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.;.:Af vertìamo' nil̂ OYariiente 
tutti 1 Municipi ev^Gorpi 
Morali deUa Città e Pror 
vincia chele inseitzioni.deì 

di' ' Asta," avranno. eguale 
valore, anche sê  |)ubblifeati 
net nostro, QiórrialK: CQIÌ' ià, 
differenza clie con questo 
ottengono tutta la pilibbli-' 
cita desiderata. .. 
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-ROMA. 1 5 . ^ n pi^incipe Luigi 
Napoleone viaitò \ jprìliCipi di P i e -
monto ,'jil Q'^lrinale, 

'. V I E N N A , 1 5 . -r L I aottoacrìzìbni 
aUa readìta In oio oltrepassarono la 
somma flapatà. Le aottòacrizioni sono 
clìlùae. • t < 

..COSTANTINOPOLI,. 15. - 1 la-
vbpl dell» conferenza preÌi|ninare 
continuano rapicìamente. .Gli stessi 
delegati aBsicurano che la conferènza 
à In buona via. 

;ÀTBNE, 14. — Cfm îiaat̂ . Sn-
siatendo sui suoi progetti, ma con. 
cedendo di rinviarli ad una commis
sione, la Camera approvò questa prò* 
pósta con 101 voti contr-o 57. La 
crisi è terminata. 

'PARIGI, 14. — ^I^r^iampa è ge
neralmente fayorevoìo 'aUa.dìpWari^-
zìone dì Simon. i.-,,, - . - ;>;; 

LONDRA, 15. — I giornaU^inglesi 
anilùriziano che/dopò "Natala farasài 
nn meeting a Londra ;per esprimere 
1%. fiducia dellfif nazione neila mis-

^ìouè,' t(ì Saliabury ;é per respingere 
l'intervento nell'azione del governo. 
\ Lenb t i z i e da Cwtantinopoli ,di-, 
àonp.eli,^, la ' confej^^zftiè/contraria 
kUa idea di concèdere] SìiìazE' al^ 
^ìontenegròl'i^ Idee dèlia/Russia sul 
disarmo dèi 'Musulmàziì sono menp^ 
aasolute. Èavyi tend'̂ nzî ^^^ m'^ttere i 
feristiani B4,Ì loussulmani allo ateaso 
livello, ma la Russia vorrebbe dom-
^r§nae^ÉS^s9t|;9l':ì liome di Bulgaria 
jtutti ì'distretti: abitati da bulgari; . 

}. 'WASHlKOTOl^JlS.---Un mes
saggio di Gì*ant in risposta alla do-' 
manda del Congresso, gìustifièa.l'in-
jvìa di tf,uppe nel at̂ d per/impedire 

^laordini-, Js.truppe nonfSonomi&ì; 
ntervpnute^ e assicurarono la rego

larità' delle 'eréStfònT, •, 'La fegislatura' 
democratica dalla Carolina'Sei sud' 
j 

dichiarò Kt&mpton goVernatdfé. 
i PlETRPtìtìR(?0,l|,^lpL;io,pQrdo, 
dei delegati, di, Costantinopoli prò-, 
dusse buona impressiona. , .in 
; li J&urn&l dè'iSaìnt-Petershonrg-
{lubblica la cìrbola^e turca 'dèi 30 
bovembre : dice cbe la Ruspa hok' 
Hsponderà per cortesia verso la 
Porta. : 
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SII>UBBI4GA MARTINA K SERA ' 
.-^4* V dj*.'f '1' ^ . ^ '̂  "̂  ' ^̂  ^ " Inaetiioni di avtJsi in rfnarfapai,̂ "na cent Êì prr In prima pubblIcàzSbiie, 

al t u t t i l l g ion i l i j jtijj;;: ri ;.ii,i Ĥjih; j « n t 20 per le huccfifisive. La linea surà composta di 35 ìetlere. 
rrr^ l i I . 
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^&-ù separato cpteaimi Cil^QW 
"nraaro a,iT " ' • - • - ' • — — — 
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sieifio iaterrntjaioni, spazi in carRllurej testino. 
Articoli comunicali cent, 70 la linea 
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;Non sitien conlo-̂ ^gli articoli nnoaìaCo si'rea|iingòtio'3(i'lettele lion ' /'• 
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i, ?hj^uiii.^"7'vr' '-fiV 

vit ^^v 
:iornalì, óove lft?pMspettìva ; 

àccoztaodain^nto h Salutata'cob festa, 

ministero Disraelì ^i ^ver lasciato 
èorrere le cose fino a questo putito^* 

; di ,un ganiO:4iJJapolèoae, Su questi punti' 

â  mot 

loflso,. e spera^p.^r, %̂: pace generala 
lei mondo ohe la politica mancbe-

W i a n a di Glèdatotìe finisca COT^OT 

valere. In tal casoJ^-jininìstero Di-
jr^eli, dovrebfefl,̂ <^^9j,6 iÌ,-fiQpto,4PI?P 
averlo .molto brevemente • occupato 
per un minisferci'''iflglesoJ'^^!',,''' ''' 
1 Se sonp rose fioriranno. 
] i gioriìali della-sitìlstra^'^moBeratàl 
|anno plauso ali* tibnegazione del 
inaresciallo Miac-Mahpn, il quaìe. 
ficc^^ttanilo Giulio Simon alla presi-
àei]fe9.,del Consiglio,'e-*'atódàndò' ad' 
iin tal nomo il ;p0jttafogìio dell'in
terno, ha toccato l'estremo limite 
Mie ( 

convenivo dunque perfettamente cól 
signor Giulio Siaiotì; Ma la^cSrrierft: 
dell'Uomo.'il'quale fii ;«no dei ' coa-
ditìtWV dirótti ó indirètti dolV msur-
regione d e l é settembre, gmstifioa. 
barmi, il timotètch'io-(aYavo,>di.'Pi-
volgermj f.,^Iubi.,ad.,.p^gU J&^endo 
questo, io do .pi, paese^ tUla'Camera 
6d.i»'M¥0i stéssi la pmVa più evidènte 
M a biioHit Vólohtà/pWde 8ono;^ii|-' 
jnató,'affinchè àfa''re8tiiì?!ratf|*4rm^ 
nialràJi: j o l ^ p ^JP'A'fe^^;, Ifi^jces-
Cordiattegli animi, » ,,.^j.,j, ; , ; ' 

Questo atto conciliativo del :tóa-
esciallp.j.Mip-Mahont mìnaccia'.tut-

^ f.f ,fì 

interamente il suo^^ensiero : , 
.5lo-;vÌ diicó,j]^rancamente cho mi 

projpoh^b'di eSàmiiiare pon la Ri agi. 
gìop serenità ój^barxiali^^^ tutte le 
ptopòsÉb'^Jijegg^ <jne 3i produrranno 
innanzi a tìòi, accottandólase mi aera-
^reranijp utili è pratiche^ .e. coope-; 
ra'ndo per q.^aato jìoasó a miglio-
raHe. In tìiaterià di Anania, ? di 
bàòria, amministra^ìnne io dinienti 
cherò'vQlOniieriognicQh^idem^ 
nedijaHm. , ^ , , / / , . , , ; , , . , 

^«;Sono questì 4 (unotiviiflheBaì im^, 
e^3iscono di aver! fiducia nel. minî t̂ 
^ rq a{tuale.,B(Ia a» noa^r^gli dartì/ 

p^^iy^à.xqrevoì^ il .yotoiipolitico io-
Rppoggerp/jl^plméistp »tut»;.Jar-sne; 
proposte;,che mi sembrinp.coa^enta 

ayìa di fari.u^tareMainave mìniat^- '̂ pe^,.a.l/bepe, e.,.aglì. ìntereasì M 
Sale Siìnon-Martel in uno scoglio j cosa p̂̂ b̂̂ ĝâ  No» yoterò nessuna 
erìcoloso. E nota dìfattì l'antica 

animosità personale di Gambetta per 
il nuovo presidente dei Consiglio; e 
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GHERÈA E GilLPRROE 
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ANTICA STOÈTA B'IMOEE 
narrata ih greco da 

CAIiiTÒNE Al̂ dDISÈO ' 
e rifatta in italiano da 

S A L V A T O E È M U Z Z X 
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Proprietà lattararU i 

Al' -
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DIARIO POLITICO 

; ^ i ^ ^ o r n o ia cui l'immane spot-
jtro della questione orientale ricom
parve oscurando, l'orizzo 'te, l 'atti
tudine ^del governo © del popolo in
glese sì mostrò perplessa, e vicen
devolmente inclinata o a rintuzzare 
gì'ìosìrfiosi progetti delia Russia, o 
ia secondariióltì; visite in apparenza 
tendenti a migliorare Itt 'sorte' dei 
cristiani soggetti al-dominio turco. 

Presentemente sembra 'che ' ' ! ' in-
giiiHei'rà aia in'questo secondo sta
dio, se badiamo alle date dei suoi 

1 

- ; - - • L.".^^^^--.: l-^ isAi-^i ' <'-'- '- --l - ^ - -
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da. Parigi %^lltt qutó^'.Bijì-iferiscòno' 
le parole, dette dal maresciallo a chi 
io consigliava ne gìoi'ìii scoraia^aè-' 
cidersì per GiuUtf Sìmbiii [/ ..i 'f'-' 

<i La mia esitazione, dicev?,,» jostBiH 
j-espj^llo, non era^dpvuta alla rimem^^ 
oranza delle oriticbe ch'egli mifeoe' 
in un discorso all'AsBamblea, a* che 
i tniei' amici mi ricordano spe^^ot,. 
io anzi ero d'accordo con lui nella 
maggior parte di.quella critiche. So 
che non; ho il prestigio che aweblje 
avuto il conte di Cbambord se una 
maggioranza 16 a,vesse chiamato. £[o 
di non avere né la saggezza, né |Ìa, 
gio"Vin6zza, né, l'albero g&nbalogico 
del oontèi di Parigi^';SB questipote;i• 
se; aenza^ancare all'i-, sua , jparo^a '̂ 

ascéndere il trono, di, Francia- So 
che i deboli aervici da ine resi alla 
nazione non possono paragonarsi Ài 

teme 

r^no,. ê sendq,,!,!,!;̂ , ostftcqlp alle:,i»i'fe 
ambiziose dell'altroi la .vecchia'irug-
feinfl 8i 
feTìmonia. 
I Se' al^gabinetttì SimèH-Ài(}4èÌ%; 
se ]^er'';màhcàre l'appoggiò del grup.-
|}o gambettìsta, s.fii'ebbe impossibile 
governare colla Camera, attuale. 

3ptsà nlv.ova, che non eia richiesta 

1 ^La nostra corrispóndenuà da Roma 
ini 

piente ; ,,tuj:H unsi questione tecnica-, 
is puramente amminiytiativa.conak 
InsioniiRppunto di partito, ei,perciò; 
s'ebbe r̂ aìiproy^zione, de Beccki'K 
gitone, e^^i ftVfài avuto il.rJifeO:; dS' 
propri,adepti.•[•••: 'i '• ' .•..;,!, - •• 
1 Del reato è grande ; assai i^rfei-^/o; 
dal deputato Piccoli; fl^I .chiedere la 
distruzione alj Ponte Molino di quelle 
catapecchie isecoljiri ch,fl,lohp,utta;nij;-
nel chiedfirela.;,costruzione di Una 
bngHft eh» peirmetta,ì4ir utilizzare, 
bell'Interesse dì grandi sviluppi,in-, 
|lu8triflli, quella r.icea, masi^ri^di;- ao-, 
j^ue! Deve, m e r e .ben gvandeMl de-r; 
litto .commesso.; da'lijiiìn prò.delia 
Ci^tà, e dello Stato ae tante ire de-: 
jita ^^l Ba^chiglione, ..:: ^ •'•' .f.sj^m 
1 Desideriamo che ogni giorno ili' 
Parlamento trovi .'un deputato ohe 
Happia.. e , voglia -.opal degnamaot» 
conciliare gì' interessi del proprio 
Collegio con, quelli,della Naujione.' , 

' I 

i manifesti Con più grande a-' 

i) 

1 1 UlSrA'MOZlONE 

DELL' ON. PIGGOLI 
• n Baechiglione (giornale) Vvuol 
Cogliere in contraddizione ronore-, 
volo. Piccoli per la-mozione d» lui 
fetta'al Ministro dei lavori pubblici 
kul;bisogno, di' provvedere alla *PÌ-
ttemazione del Bacchigliono' (fiume). 
in prova di che riporta alcune linee: 
del discorso dell'onorevole Piccoli-
ai suoi elettori. Ma ne! citare quel 
brano, si dimenticò di citare altresì 

. r I J ^ -i-

. r - - T , ™ | ^ ^ 

nei * miei 
teinpfo, ed 

I • • , * ^ r . 

'•': ''i ' . • " •• . y - ••< 

Speaaa,volte pert(ialQ.;i^ìontsio a un 
trailo proromp-iva :• •!? ;,.- . . ' . 

f«i, E chi è mai cotesto Prote3lIaotor« 
nato in vilaì in ' qunia, • deg\' infernali 
Del mi sono io inibjltoto, sicché io mi 
trÒVi per rivale' un' mort'o dél'qualfr-
teogo ir sepolcro? E'tu'tì Venere»' mi' 
hat tftèo loal.die, quantunque 
luoghi t'abbia'corisLicrato un'ì 
offerti sacrifìzii. 

J^l, pensavii a Mp^to,. alle gioiei di 
famiglia, all'innoconlo bambìrteÌ|o," al / 
ramata, CflUirroe,v]E;<jvsì ^li^i8t9pleo^ 
psssava il tfimpô  Uno al gio?qo in cui 
s'avrebbe â  decìdere" la causa. . 

Cbel*a d'altra parie era in un duolo 
inconsolabile. Fingendosi pertefeto ma-
latpidlBflfiaPolicbrmo che face^ae scorta' 
a Mitridate' che partiva :>'d eglllnianio 
rimasto solo, luioccò un lactiioi' e dì 
ceve: ;s '- ,̂ ; 

-^ Io-, moriva :cop miglior leriuiìa 
quando, schiavo in Corìa, saliva, quella 

croce alla quale una'falsa' accusa mì 
boDiìcci'Va. Allora io pjjrtiva da queaiai 
,vi^ colÌ.'|nganno d'csseî e amalo da Ca} ' 
jìrròe; n̂ a ^dessopon spio hq perduta 
la <vìt8, tua ancor.) lu cousolazione della 
morte. Giiilirroa mi ha veduto, non è, 
venuta a me* nob mi ha bacjato^ed. 
Mia mia presenta s'è preaa soggèzionei 
d'un cUro. Ciò non avveng'a due volle I 
IO preverrò il #udzio, e nonne àspet 
terò 11 fine poco onorato. Obi mi so 
'bene cotne sia tròppo' inferióre a Dió-
pUioj'eissendo'io pòvero strapierp e dì 
tì^)bèit9 oazioqf, Tî  poi sii pur feÙcej! 
faioglie mia;,., e moglie li chiamo quan-
iunque tu ami mq. altro, io; mi parto, e 
non turbo,. lejnoz2em>^ Vivi inriochez-
Ice, in delìzie, e goditi la^splendideizi 
hella Jenìda 'AbHtimrg 'qqet'maritoche 
ivtìoi Ma ora che Cherèa veramente 

tiuor^/ io ti chiedo, CàUirroe, i^uttìitii.; 
razia. Quando sarò trapassalo ÒQCO-' 

il puoi; Quello mi sarà pìu che li s.leâ a,, 
ImmQrt'ìiià: p.^hinaiidQ[i al mio sepoiL,. 
prò» e^^ipa,'B'""odo che tui,ti tiod».' 
ino 1 VeramiEiite,Cherèa, tu te ne sei anda 
to:,ades.isotu se| moilo, ed io voleva ohìQj 
derii al He< per m^rUo. Doonai io tirsen 
tirò,'e forse ancora ti crederò; e tu mi 
tenderai più glorioso presso gli DeMn-
fernali.' • '̂ e r • ••'. . ì^l y ' 
: ,E se net regno di Philonc i moj-ft'• •H''^' 

; SrnkérisGhno ìiimmria'io là ncàmrk ^}-
• ijObblierù iaS'ma'àileUamoglie. . -
Cosi lamentandosi baciala il laccio' 

dicendo:;;; ••[/.: ; '"^;^n^'-. '- '-/v-• 
— Tu"'eei:la rnia consolazlo^p, il mio 

aiuto: per le "vinco;Au mi ami (liù dì 
Callirroé. ' ;, > , 

I H_ , f • • 

E mentro sjBliŷ  al lacfî fi ^ EI!<<̂ JI1R 

pe l'adailava, sopravecne l'amico Poli-

5 r-. -f 
,.*Y--"ff-==^,r7;T?^-^'T"r==--^r-"=^-'"-"-"- • • I ; 

carmr, che elrapfò quel laccio^ eU» 
gUlò lontano, leti a'ìdo eoa ogni arÉfo-' 
mento di coeso tare Tarn icò, ch'egli ve 
deva disperalo, a po&jĵ lneno. che Jm-
ptzziloj a rammentandoglti'̂ BSsere Im jn terra straoiera come esule. . : . 
miHente;'Ìt:'giornò-destìisato^l gindTzirfH i Ati,« '-i!^«,.A^vF'^' -' ^ ' 
avesse fede: riporterebbe vittoria E lo 
distolse dal aufcidibP' 

\ V 

j -^NoO iatcìBré 11 mafltof̂  che avesti 
faricllàib: iil^Iià-Iljpriino^cbe'a 
m'atH,/tuo coiicÌUàdÌtib,\per poter' vi'iì^ \._ 
dere tuo' pedr.^l^altrìmeiiti tu viyjBftC 

p- H . * 

LtBìip SESTO. 

I ^ 1^ J-H 1 1̂  

r i 

•J l 
! , 

h h-^ ^ V 

; Poiché doveva il Re giudicare H,p'ó?-' 
no seguente di chi sarfebbe'' tallti^ràtì; 
sed i Cherèa o^di Dionisio, stava tutta 
Babilonia sospesa; é^pèr le ca^e ,e \^\ 
le vie i, cittadini dicevanoji [ , i .(.4 
i T- Òmani verrà dedea la sorti dì 
Callirroé; 9 f^birno: aziià il fortunata 
possessoret ^ v !̂ *- iî  

I j -̂  ^ Era la città in due pàrtldivìsa; ^-' 
"Queliìl 'cho fàvorivaiio' Cherèa diòe 

vano;'' •'•"/^'•^ ^ '* ' l ; •; '•"''• '.'. ' 
•• Egli è il:prìmo^ma'ritò-'Ì'ha spsata, 
fanciulla,, amante'rÌaj^9|o;fA \if.\ l'l?a| 
data il padre. Crei|u(iìi-,i^rta, Eiiiveq/-
duta da ladroni;,Dionisio i-fbaficompe 
rata; me é\ mal comprala una 'dontia 
l i b e r a . - • . • i •;• <i ; •^•• "^-^ •' • ' " > ' • 

• Quelli poi che tenevano jìer Dfóriifeio; 
1̂ contrario dicevano: ' '• W''" 

**-Bgll';r hai tratta ìàalle rnaW dei 
ii*iitr, cbfe'pOdtì màn'eò'rfón l'upcidésser); 
a'dàlq,uil talepto ;peVf;tifl̂ atto,.(ifÌ'1éV.'' 

Cosi rha^faly^tft iptf;,̂ àpqVâ i?̂  fterèa 
invece la sposò e. la percosse/ \i, 
: , Cp>ì̂  ragionavano; gli ùoininì. con pp 
posta aenienza;' ,,.;' ,,: / '.^rl^^'. ,, 
' IS dont̂ e poi ì^ou. BOlacaecttì <:iarla 
vano, ma idavano ancpi.» ì loR consigli-
^ Cailirroe, come fosse presente. 

Altre (Ilcevarìo: , . i 
' — PijguaUtjip beni fattore ohe,ti.hii-
salvala e,non,ti,hft .uecisa. Cheisarà se. 
Cherèa sia nuovamente preso dalla col*' 
ietólj^cqetì dì^iìttoiro in sepoltura.^ 
! ' Qaesle cose si udlvino per Bjbilo'nia;^ 
'e poteva tìli^sT fcbe' tuttiì la ISM èra 

Uiun.ih%%,„:, z.X;i: 'T-> 
I Nella noi te'precedente :^.gi A i o ' l.f' 
uegina desiderava,che presto si facesse 
[iornp, per liberarli.come da un pê Oj. 
ài deposito ciòè.diella.ptr^oR^di.Cftlo; 

|irroe, la, cui, beileiV l'i v(9Ìq,SQza d̂ iìla 
lî , dava, molIya,jp paragoni. Ave., 

va >f|co,rq Jn,sospetto Ift frequentiiVislle 

}fìf\0jì^3t^^!iàal,£acchiglioi^, rima- 1" 
jQô dflĴ jtifittO: inialterata. La oppor-
jtunjssima mozione fatta dalì'onorit 
volo ipiccoll non include che una 
^pé^a di^ijrfifti^O mi!a.̂ ll*ifl. è non ha^ 
nulla,a,che fare con le speseetiò'r' 
Wf» dii^Qt'tì'.e idi, ferrovie, ché^'-éi 
promettevano nel periodo eiettóràìo, 
^,all@ quali 'l 'onor. Piccoli ha :^ee 
ramente dichiarato di non dare il' 
proprio voto, I Lui-. '1 .̂•. 

^ Questa spesa cade tra le spese 
necessarie, cade tra^Ife' spese richìa 
ste da impegni prèsi e derivanti dalla 
approvazione del piano Fosaombronì.; 
i Questa spesi'si può dire irrile 
vanta pel nostro bilancio, che pel 
1877 viene presen:atd con', uiii ^ Òi-
vanzo, questa spesa, in una piàrola, 
è nella CBtegoria'diqìiegU iliterea?ij| 
^1 quelle promesse, di quegli impo-' 
gnl, a [cUì né; U Piccplì, riè verun, 
altro uomo assennato poteva- dichia
rate. aiatematicaro'enta> di- oppórav. 
I ^Nel brano superiormente'cÌ^a$oll^ 
Piccoli dichiarava che '«'l'n'̂ ' materia 
^i finanze e^'di buona amministra
zione, ê glì diniVnfìcherà volontìerì 

1-^ .1 •l'i 
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jogtff t̂rl̂ niìiderazLQnà di partito, > Il 
MltìUtrò la pensò invéce diversa-

•- 4 L 

!• ^'l'UiiK'^s 

In principio della seduta dì gÌo-. 
yedi, H.tdnorévole presidente diede 
ìebwm'ftlla .Camera del seguente te*' 
legyamma,iaìg, •M.r^ihlle: 

« Al Comnlenai^ÒriapS prèndente dèlia' 
I -Camera dèi deputati. ^ 

\ "i(Vidi col massimo compiacimento, 
ponie làfCanfera elettiva, decretaEnfó-
di assumere W u t t o j6y la, mortfrr 
deità mia amatissima nuòra la prin
cipessa Maria Vittoria, abbia voluto 
ksaooiarsi^al dolore della mia farair 
glia, e come èssa pure volle essere 
rappresentata.ai solenni funerali co-
lebratisì in Torino e Roma. Esprimo 
K'I^i,'signor presidente, i 'mìei vi
vissimi ringraziamenti, , - \ 

ViTTOHio EMANUELE, 

ph. presidente dichiarò che a-
vrebb^ risposto a S-M. ohe la Oa 
mera aveva fatto il suo dovere, poi
ché ì lutti d,̂ Ua FwttigUa Reale sono 
lutti nazionali.:i 

r J 

del Re, e Ijj cortesie che praticala fuor 
Héì'sdlfti letnpi:'Imperocché per !ò-ih 
panzi rade volte entrava nelle'siSnitó' 
diltlé donoe, ma da,ppbìch6, v iVa "C-r 
(irroé vi si recava'di spessi'. '' ' ', ' 
! ^A^èva Inoltre 08sef,y^^, c}ie, nel[a, 
MiìVérgazioae tacitanìènt^.gij^argaYa |o^ 
j'occhip quel miracolo dìt,;dQnna, -che, 
sembrava m attraesse perfaupramo^iia • 
|}uN gli sguardi. Statira dunque'ai^pet ' 
tava^quél dì coóie un'gratìgsimo^gioftìo.'-

f 
di mie Jiftì fòrlijìlató; Vedi, àtiima ' i^i^ 
ciò'ché tu devi, fare. Ti concentra.iti le 
stessa e cdhsìderà. .TUr,noD hai chi fin 
^ ip , altro : che. te medesima. Lo, stesso 
amore è.jnsijjigtere, d'amore. Primiera.i 
mente dunque rispomii a te stesso, Chi 
^ei,t,u? Sei lu amante di Cailirroe, o 
giudice? Nfin volere te slessò ingannare. 

u ami, ari"oi'chà tu n I sbii/pi, ma tu 
oh'Vhai" f̂ titf mono a nessuno dell' a ' 

mor tuo. Perchè dunque vuoi tormeo ' 
tarli ? Il Sole, dalqualè discende la mia 
amigli» reale, ti ha mostrato questa 
^reatuĵ ai:̂ .̂.5^ù;J?8ll? dì quante-1 et > ne 
veda, e tu dovi ributtare il dono di 
^uel Dio. Adesso ho tutta la premupa 
ài Cherèa e di Dionisio, due mi.̂ i yi'lì 
et'yi, per' assegnare In premiò af fortu-
istto .vinèltòrcJa .#ina,Càliiìrrbe. Ed io 
ie'Hl Persia, fo unai-coaj da vecchia. 

rellp, che tra'ta matrimoniì. Ma mi sono' 
(jl̂ b,ligat9..J^^queslo] giudizio, è non è! 
ijhi.'nol sappia. Statira poi : è quella che 
mi reca maggior soggezione. Non yo 
ler dunque, 0 Re delBè, oè pubbìibàfé 

t _ A L . 

l mo amore, nò condqrre a fine qu^sia 
lue. Ti bSsU il solo rimirare GaUirroe. 
DiMsci il giniic^i* quésta catìsS; 1 

,()hè è ttcitó farsi da un giutìicj eiìan-
dio privalo, ^ , 

i Non era cosi II R6i: il '^óató vègl 
uttaVhottéY^:' f.K':;.ViJ.?fn'f , . i 
Ot'a,sul fianco, ed or pronQ giacendo: ,,._^ 

è. pensando tra sé medesimo A\QQvp,},,^\i 

precrpitoso nelra3seg[|are ^,A nw^ft. 
(ermine, C,iiai.ìffn:.^,n4ttnque idimani?. 
CiIUirpe. pàriìrà'Pip$r:Maet» o p^r3i-
'acusa. Ocelli BvetìtuvaUr Un'ora scia 
i reata per godere d'un si vagQ spot' 
colo» dopo la quale un mìo servo sarà 

li, . L I % 
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\ ì Già cominciavasi a far giorno, ed i 
ijainistri là réal Curia^pr̂ pE r̂giyanò. 
; La moVilulline'correva alla reggia, e 

£Ìi moveva tutta b Babilonia. E come 
i rieil gi'iò'ìhl'Qtimpioi 'tìMvedono andar 
gli atleti allo ^titdia con accompagna: 
manto, cosi efa'Cn queet'i ciircoslaUia. 
' Nellr Hsmitiva di Dioiìsio vedevahst 
iiomini i più ragguardevoli della Persia, 

tni3l ChertS iti Eccòttipannato dal pò-'', 
polo. Si udivano mille voti ed acclà-
ffiaziotii'di cdlbfo'che l'uno e l'altro^; 
favorivano, fugurandogìi un, f i n e t ó ì - ' 
nato. , ., 
! — Tu, ^ dicevano, — bar più ra*.. 
^ioDe.:.iju,yìrci, E il premio non è già 
jiQ£̂  fronda, d'oleasiro, né ]\^ ramo di 
pino, ma la prima be!Iezz,i vivente, per la 
quale oenamente avrebbér'o cotiteso an^ ' 
che gli DiL 
\ Intanto il,Rai chiamato l'eunuco Ar-
tasaate, glì'^disstì: '^ ' ' ' 
^ — Gli Dd.^eali mi sono comparsi ifl 
sjgno, e'ml hanno "bhiesto il sacrifizio: ' 
pei*ciò còriVlene che io adempia qóadto 
è dovuto ad essi dalla .religione. IQU-
ma, jd,tinqoe. che (lulta.; l'Asia celebri una! 
(està di trenta giorni, nei quali sìa feriti 
Je^^tutte, le,.oauBe,Me :per tutti gli apri*' 

• ; Artassate fece l'intimazione com'era-
gli à'tào;ordinato, e'bèntostò tuttoferà; 
pieno;'dì. gente coronata che pffjrivà 
gacrl^i'. Si udiva il suotio della tibia, : 
ib stridore dellagzampogQa, eie canzoni 
che, sì raod»layano. Ardeva» gl'incensi | 
davanti i limitari delle case, ed Qga\ 
vicolo era'un convitto: 

E m fumo mvoUo andava al ciel l'odart) 
De-iacri/l'BÌ.^1 ; - •; 

' Il^Re'jìrésentava agli altari magnitiche; 
, yiitiraC, ed Efìlora per la prima volta sa-
(jrìfcò ad Amore. E Vènere frequento-' 
mebie invocava, àEBnchò l'aiutasse prea • 
a.oJ|Jglmol suo. . . .. 

Ora; eaaeodo lutti in allegra, ire 8 Q | 1 , 
erano tptlt.C^lUrfOe, Dionisio, e più 
di tutti Cherèa, , ; " 
! Cailirroe però alando pdla reggÌLi, non i 
potéva'dÌf«o9trare ape-tameute là' sua-
qf^iiione, ma somraaìsau.onte e di na-̂  
^eo.sto sospirava, e malediceva IH fcstp. 

(Continua) 
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Istruzione-

.H 

Già noi abbiamo dVtttó rdtìpaaione, 
di deplorare che U;»|iJelle « i ìstt:; 
t\mm\ fondate dd ì | p Ì§ponp ì i prò^ 
cedente ministro Ml'J8truzio|^pijb ; 
bUca, e della qtìSle 1gìÀ s iWmin | 
oìevano a sentire;! buoni effetti, sta' 
àfioraparsa sott<>^iVminì8t^o attuale; 
intendiamo p a t f e del |Sèrnalè.Jìhe 
pubbiicavasì a Roma col titolo: Re 
gio Museo d'Istruzione, 

A questo proposito crediamo bene 
riportare il seguente articolo dell'O-

<t L'ultimo fascicolo del giornaìe 
del i?. Museo d'Istruzione ci a r r i -
:?fa con una brutta notizia nelle ̂ vr^ 
me pagine, cioè dire, che per ragioftì' 
aiDministrative^ esBOi.ces^a la sua 
Speciale, pubblicaKicne. Queste ragio 
ni vogHono certamanto dirP; elle il 
gìr̂ pnal© non era anche-riuscito a 
biiinciare la sua entrata colla spesa. 
Ma |)er un mille lire, che forse le-
sarebbero tuttora nsaacate nGiràtìno 
pî ossimp:, e cheal Ministero sc|l ie^ru-
zioue era assai facile di'siipplire» 
non ci pare che mettesse éèrtto e sia 
stato ragionevole il far cessare ima 
pubblicazione che èóiilirtcìa già a i^-
svegliare tra gì'inisegnantì una và-̂  
ria e sèria discussione suHe cose 
deiristraxiOTie,-prima condizione, .co
me ha detto lina volta l'oG. Bonghi; 
petchè l'istruzióne progredisca. Il 
giornaltì offriva anche ai professori 
che vî  scrivevano, è potevano esser 
tutti un piccolo guadagno, propot'^. 
zìohato ai valore e alla • lunghezza-
dei loro scritto; ed era il principale 
mezzo, perchè producesse tutti î  
stioi frutti il Museo, che è uria isti-
tui^ione>:Che^è stata, lodata in Eu
ropa ed America e ei potrebbe imi-
taròìnei principali Statici Un gior
nale, come era quello, sereno e ion-
tano da ogni spirito di parte e an
che da ogni dipendenza dal mini
stero, è stato ed à^ì^ primario istru-rj 
meftta ^«l progresso^ «el^lStruzioiie,^ 
ìnfmolti Stati, dov'è come qui, in-
fltituito dal gover,i(^o,.,anzi., èndistri-
buHo gratuitamente'0 £̂(, toniusairaq^ 
prezzo ai maestri elenieritan, ì^'é"%' 
a dire, che vi si ìsuppHgca ̂ còiribstì-^ 
rire nel BulleitiHo^ delV htnJ.s^iO'Hec 
an<ĵ e ìnarituito dal Bonghiu=e;,ch^. 
CI si assicura ,ese6rp , gi4;.aJî l>y,nK Ì0 

sopratutto. 
Ììi^86ti6nda, sieno istituite non solò 
ma vigorosamente promosse. 

Il pimg effetto del decre to^pn-
^h^fn qia8àto,;'àha tufetì i cliìtìrìci, 
1 ptalì g i^ eraipp nel €pìlegio.|e'oi-
n é i | chi0|^ro:^idi passare nelp ,s« 
zio«.e laica; e Svestirono T abito """ 

•^> T'3 

•H-V^ 

lat^i E sta bene; m a , è . poco; e,. 
n ò | è ad^itan^BOte or||^niKZfttò l 
sognamenlq, in'èjaaatalfeioi^^'M 
rieótaJi cattòlici,. • a, à^ t s .^ T aftra^' 
non si sarà coDciuìb'''iEiuUa. Racco
mandiamo, dunque, ì'effettuazione 
del coHcetto all'onor. Coppino, il 
quale tra tutti i ministri si distin-
gue così vantaggiosamente nell'equa 
e temperata condotta che tiene verso 

^le-icaolta riforme ìutcodotte dal suo 
;pi*tìd,ec'(î aore ,e lasciaie, contro sua 
voglia -0 ,s!fntó'"Sua ; colpav incomt 

Livorno primo (Mayor) e-CftIro Moà'.-r;-. OigT'si y«cle:3aalit 
tenotte (Sanguinetti AaoTfQl e di pro
porre 1 annulìameuto dell'elezione 
fattasi dal collegio dì̂ ^Berg 

'fenòtb^ltóe in questo cbìlegT^rtr 
vayano Wronte 1 oa|i^^a$i,eédre 
e^^asca, cTia il secotpj riportò i 
prima j-otUKione Una ijl^ovolè ma 
gioranza'dfc voti, ma j | |B go^ravve 
,nuta fra jièa votàzìÒiP% X'aJtra 
morte delkCedroUi, Sveniva a>i 

ibilHà della rvotazici' 

, ^ , y ^ ^ • r 

icare la _, 
^ballottaggi ^^t w^,^\ 
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Bea òoffispondènza da m m i n w 
Hata 13, al Corriere dalla seta di 
Miland''contiene queste parole grW-' 
visaima, ma giuste:' ' ''• '":"" 
1 « Con la legge 7 tugUo' ÌSjeVsul 
miglioramento degì'implegati/^spo-, 
cialmenttì col secoudo articolo sì 
stabiliva a criterio principale: oHe 
èli 'stìpendìi doveagèrofesaèt-e prìnpi-
Jtalmente migliorati dalle'SSÒCfliYe, 
in, giù e iion.;dall8 3500 lire in su ' 
Jl/èònc^tto equo àelìa legge e r i 
quesiti: '^hh' ohi Hòeve dallo Stato 
dalle S' alle '4 ' mila lire può ben dire 
di cominciare a vivere, laddove i pn-' 
^tvìtrmeHi da 1000, a 1500 lire aiTniie 
ìion vìvono, ma ateytano la vita? 
?^ei uuoVl^oi'ganidtài' orlf^Hò; quel' 
fioncetto della legge 7 luglio 1876 
tìeveva esSeire tradotto in fatti,''è''^H> 
petè già V.OÌÌ che ansia la gran tùi'bt* 
£egli'impiegati del 'r^gho a special-' 
mente della capitale, aspettavano 
questi- orgànici. Amara ' ' deruéio''rìe ! 
pli organici peL1877 sono Venuti 
fuopiJfma^iH. èritario''deIìsilagg%^è 
Htato iniquamente manomesso, tradito-;^ 
pccorcìn generale, che s'è-^fàtto'in' 
tutti irMiuisteri. 11 segretario' gen»-' 
p i e è-stato, migliorato nel stió stì'i ' 
pendio, da 8000 iirti, che'percepiva^ 
a 10,000; ìicapodiviaiOn'e 'iJk'OOOÓ a 
7000; i caposBzio.ne da 3* 40Q0, a 4 

, ^&000î .-̂ 'quaioha primo s egro fin rio' 
av3 au8500..r.e poi; baita. PrtO-a'a*' 
ièntei,-!'opposto"^•à't"qttel eliola-lagge" 
eleva. Poiciiè ,i poveri^^ltSpitìgacFJ 
ÌJÌ.QTL u90^g4'ordine come di.orni-
t̂̂ t!9b!'3'JL^yi-^ohQ,--.disc8ndQnoni4alìe: 

La Gazzetta della Borsa di Pie-
troburj^o annuncia che u deposito 
tipografico e litog^agcmd»ÌloASt(tt01 
Maggiore è sopracarico di lavorg ; 
vi sì stampano in quantità eUiSt'̂ l̂  
istruzioni e documenti d'ogni genere 
la cui pubbUcazioatf^ftipeftde Mfiicft-̂ ^ 
mente dal risultato dsUaconferenz^ì 
di Costantinopoli. Quantunque il loro 
contenuto Hon si conosca ancora, 
|iotizie degne di fede riferiscono che 
So»n redatti ^in'vista dì prosi^ime o-
| t i l i t à . • ; ;„rjr;h^.; /• ;,f- pi • ; :•• 'n-f'̂  

Ttmes, quanto fosser funesti gU in
dugi a^o stabilimento delta pace, 
quanto foisse pe^tìicioaà rì |) |zione 

1 che il nosiro g^^^no credeVa cosa 
tanto saggia. 

AUSTRIA-MIIÈKIA. i S p - l à 
D&atsche Zeimng cnmbatterid»- le f-^ 
dee anneasioniste ,di molti mi suoi 

jòompatrioti d i c e s ^ sì cerca ài far 
; credere chii^^^èTOazioae, doìU Bo
sn ia per f^^f jBPAas i | ì a -co l t rab ' 
bilanciando quolìa della Bulgaria per 
parte d»to ÉUjSaia* sarebbe^un'vah-
^aggi<^pit IS 'PonaÌa |f | |G|&d4 con 
queste paiole: «La politic"a eTam-
ministrazione austriaca non sono di-
8I*o?Ìe;dLprender parte ,allo sport. 
militare e territorale anche m fosse 
I d f r i H ^ f c f o W a » bBnfwenza dfgli 

f W f !f "• * 
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( / , ciak de! 14 dicembre 

che notizie degne.dL feda, ch« le 
giungano da ' Varaavia^Àn^ 
farsi pagare forte ainmóp'aV .àlìè fà-
piiglié dei polacchi che ̂ ìgll^n sèr-^ 
Vizio nell'armata turca.'^^^ ^ -^'t^^ 

I ^ ìà'Estdfette pubblica un di-
àpacoio'ida CostantinopoU ih MW\ 
del, 10 .in cui.dicej che ilr generale^^ 
Klapka assicura ess^rpfujtaj^igiierra. 
èclì'aapptina sarà dichiarauja Turchia, 
jnvierf OO^OOjJ/^nitni' in^^Rumenia? 
' ili Lg 0^as:sèiia4i Absu^^^^^ 
•Hca il seguente ^dis'iiàccio dà Vlen-
la^^Q^: IbU u ' f - . . . . .-••••' - :̂  • • • - ^ ' , 

•. ,M)L'arniata. rumente lntiera''''*Bf''è 
inesea.; lÌĤ , marcia Cdalla ^parté dì' %&* 

zzma 
ciniieasì^r " ~ •:' — " 

Rsgio decFBto 20 novembre, cl̂ e RU , 
orma U coMnnfì di Vice^M a riscùo 

tere up ^^zio proprw di consumo air in 
Iroduzione nella sua cinui daziaria so-
pni gli o r̂guU itìiii^ati ttìlì'ann'^ssi 
iarìOa e neìla midlira qtilvi pure Indi-
è a t a ; ^ i • ^ •• • • / -̂^ " ""' •'^^^- '̂ 

! RejjitH (^eerei'o 30-ottobre» che insti 
(uisce linn Birsa di commercio in Gir-
^enti e ne spprovaìt regolamento; 

Regio (lee>ètb: 30 ottobre, che erige 
n fiorpo ittf>fUo ropera pia otr U con 

.|eriraento d' doti a fanciulle povere 
ed oneste; deli> parrocchui dì Turale 

e !cmuae di^^iióro; 
Règio decreto 23 novembre, che op-

rova..la>:rt't*tzi<ìHtì dat capitale déitft 
anc.T dì Torino d»̂  pS imìlioni a 2B 
ulioni di I-re. 
Ds8()0p̂ zioiu tìM pòrsorî de d'()endente 

•il ministero della guerra. 

.1 tt=:.,.A.- iU-'- U^ . • ( ? 

- n 

Malattia deli; Emo Card, Patrizi iei: 
èra gli fu atiiministrato', il ^fiijra 
èn^oV'dtìi'esti'ema unzióne.' ''' 

' . I l 

CROMCl CITTADIiA 

J^cafìBKèrflft^erips!? lina.VPrUim 
còHiisione da impedire assolutamente 
U discutere. 

^ o n p f c a i i t f i s t ^ M t t W a l t i i 
m a n i e r a l e )^?t*tì%ndil| daWotftPe 
tf}-|^gDransranJd-:'Ì%saÌa^ì|arcoip^ 

:coHii,0 non fosse'pòs8ibilQ4||abilire unft 
'c(̂ isa' dì ^i alta i®|prtai||j8ea;5a pre
vi^; concet-to j che iKeesî fo ?i ^ e b b o 

.èff^òsto allaTeali^iazt^^e piefp^e du
revole di:u^ club; xMjliortxìàta nàà 
cona''Ìfr'e%a che am^n^ha e dissol
vei ina col freddo raziocinio, ohe 
snna ed assoda. 

Se poi alcuni studienti si fermaro
no dinanzi la porta dell'Università, 
posso assicurarle che non furono nò 
in8ultati*ì'-pas5ÉHrti', né- compromosaa 
in qualsiasi altra tó'riièTa la puV' 
bllca^ q u i e t e . - 7 ^ y ^ i , ? i ' . ' . . 

Tic dettato, egregio ajg. Direttore, 
queste^ pdchó ^Uuee unicamente; per 
amore di verità- Molto distintadiilittì. 
mi pregio segnarnl^^!^,^,^,,,, ,,:V'::-]f. 

i . , '[ ! i: iDi^ lei devotissimo 
^SOLARI SILVIO ^'^ 

] . . Studente 41 l y anno 
: dt giunsprudenztì. 

j .fLliiDie^aio !^(i | ie^UI- ~ Sap" 
piaino''che dal consiglière corniinale 
sig. Fertile, fu già prodotta, negli 
scorai giochi, alla nostra Giunta una 
proposta, per aumento 4^gli|SÌiÌpenJi 
inferiori^ fi^ìi assistenti àoì daxip 
Congumo/cia discuterai néìla pt;o^s(' 
ma ^èdtftà del Consiglio comun'ate, 
onde possa avere effetto ' ^ 1 gen
naio p> .v,i :. r -^H'--':: / ^ : . 

ilo^ei^ -4- Erogranima*4efc^fezzi|da 
eseguirsi domani 17jlicemb., in PiaZ 
za Vittorio Emanuele all^, ore una 
pnm.. t, p, V 
J.:Maznrka.' ^ . % . ., :, ,, 
2. Sinfonia. Zaf'ipa: Maestro,HerBld', 
3. Fantasia; Cortcer^o a tre. FròUtV. 
4. Valzer. Les .Americames,V/Hgn&ii 
5. F^outpoury. Africana,MAy^ì'omr. 
(J.Marpai. r -

Ieri' mattina, a partire dalla Rice
vitoria dfll Lotto jn Via dei S«rvi 

^ àUtì^leria aerOflerrierò. un tale ' 
nm%pt^m U portaf^lio contenente 
L . W v a ^ Sìoftvute,^ alcune firmo 
delVattuàlè estrazio 

SI a^eflsai##vato"fl portafoglio» 
ìófSr t i a1l'u£BcÌo % l noatro Gìor-
aale, e avrà li donO'fl denaro con
tenuto nel , |^af<^I!à, yaetituendo 
questo e J e èsrte. 

^ueni» maUtna, una oame^ 
riera girando le Piaf^ze perdeva un 
orecchino d'oro con smalto. Chi I V 
vesse trovato potrà recapitarlo al 
nostro Ufficio, dove gli sarà corri-
spostaJa mancia di lire,ire. 

I ^ ó e e n o n e o n B c r m a t i A - — 
Il primo fof?lio sul quale abbiamo 
gettato^Jìijcohiil- analogamente que-
Stia mattma fuJ^ Qazzetla di Tre-
mm tper ,ye^er^sSe', conteneva qual
che indicazióne auUa voce corsa ieri 
a Padova ; (jtìe fosàé-avvenutp uno^ 
scontro fra'due convogli nelle TÌ^CÌ^^ 
nanze diXancetiigp. ̂ ^ 
i La Qhèzelia non.;ùà dice utì^ pa
rola: dobbiamo quindi ritflners.<5ho 
quella voctì non avesse fondamento. 
Tanto meglio, e tanto,,piti abitiamo 
piacere di averla, riferita' In modo 
teitatìVo. - ' - / - :^i ;? 

. ' ; • 

i •' ' . 

'.1^ 

U îiiKiH 

n .'̂ .-'ì '•-, i t 
/ • 

^SÌamo-doltìnfii-^diMo^eì^^annunziare 
f • J P'̂ '̂  quésta mattina-Hpssùrj inigliora-
ranoHi b^pt;ij,;8i^^ tT^ye^atoiJieH^iiHuBti'esiiliy 

fermo. {Voce dellaVorilà))r:i 

-iii' 

dèi'M'u^eo. Il ÈiUl^UmG ^^n^^^^^ 
blità^ione ufficiale e diretta dal mi-
Taistero, ed escluae ogni discus^^ioue,;. 
,fiic(:he"nòi vediamo' in.'qiiey.tb, stessi)^ 
las^bicolo del g|ò,i*nàló ^eìjifusèo che 
il direttore avvisa gli autori di'c^ì 
aveva ricevuto'qualche scritto d^es-
sere costretto a rimandarlo. 

Sentiamo anche dii'e, che il pro
fessóre' Delia Vedova, direttore dèi 
Museo, è stato invitctto ed incoraggia
to a ritornare profvótdinario a Pado-
va|anzichè rettore a Roma. Il rinviò 
del direttore,^ e la cessazione Vor
rebbero dire che il Museo stesso 
dev'essere disperso e chiuso? Ce ne^ 
dorrt'bbe molto g^p.^'.ay.yenire del-,̂  
r istruzione elementare e. seconda-_ 
ria, e per la coltura scolastica nel 

Poiché smmo a discorrere d'u V, 
stìtuzione ùelVon. Bonghi, vorremmo" 
nrek^^^e l*on. Còppirio a non lasbiafe 
perire e fi iure lU nulla un altra ri--
forma di'lui; Con un decretò del 26-
ottobre 1876 fu riordinato dall'ono-si 
revoìe Bonghi Ul Collegio aaiatìcoi 
di Napoli.' -.v 

La principale difficoltà ' di questo 
riordinamento consisteva,nel causare 
i .pericoli d'una questione giuridica 
còlla Congregazione di,̂ ;!*;̂ att?O.R;pa, 
fondatore del collegio dei cmesi»^^ 
ìnaieiné tràfre dà , qllearlstituzione^ 
il 'maggior profittò per il pàeàe^ Nel 
decreto ' deU'on; 'Bonghi è mantenuta^ 
•una sezione di alunni chièrici', ri
dotta a cinque, in conformità dtìgli^ 
intendimenti del fondatore; e sono 
iivstitnittìdue nuQV^ .SÉ ẑipnj laiche, 
Vpna di giovani di nazione orientala 
e pf^polìci, Taltra di giovani-di Cjiia!̂ ., 
lunqlie opinióne religiosa, orientali 
0 nati in Oriente anche da genitóri 
europei. Questa seconda seziona a-
.crebbe presentato una grande utili
tà par tutti gli italiani o forestieri 
stabiliti in Oriente, e che avessero 
voluto procurare in un Istituto riu-
ropèo un'educazione ai.ìoro figliuoli. 
Noi sappiamo che si può decider*^ 
da, alcuni di rpy.ai's-: a 4ÌrA^^^ ^\ 
maz20 la piccola sezione Ji alunni 
chierici; ma lasciando stare altre 
e molte considerazioni, siamo per-
fidaai che ciò non si potrebbe fare 
senza un processo avanti a'tribunali, 
che molto probabilmente si perde-
rebbe, e n andrebbe ogni cosa in 
aria- Ma cKecchè^ia di eia, quella 
che importa ò che le due sezioni 

Bant'Ainbrbgio -di HiTano, non chfe' 
di_ Veneiua. . ...... 

. %y. IJi|I^V^p?iU»...TTr.-Ieri all6--ll>' 
(1 cav. Fr^rfce^co, BonatelU, [professi; 
lore ordinario di Filosofia teoretica 
1 -nominato im' r^*è^te'^Secreto 'sup-, 
dente per la 5^oWa, della filosofia, 
eptie. la sua prelezfirfne ; a i cui ' asfli-
,%.^io.Jl.!:^.^.^9re, '^plomei, J prò-: 
esson De L,ev^,:;,Ti|ra37,a,,,Ferrai, 
fanello, Pullè, nonché, cinque gen-
iili signore Yànate;à' '-mfòPtkre^el 
[oro grtizioso sorriso gli studi dol-
:' ogregÌp;filo^foKìlGi;; è •ìinposaibìto 

1 SB8»«Ma. ,-^T.S?l|'PÀ^9\0iìetoa.1u.iak 
guito alla rissa ^ sjncceili^ta 1' altre 
ieri fra 'leiijuardie.,da^iàrier(i{,cui. 
abotamo già parlato, un vics-b^iga» 

e 
f 

EJii Iscl c o ì | i » . ^- ScrivótìÒ dà 
Iiuola, H , al Reì^ènnàte'À 
; Jeri,nptte.-Aa porr, u n ; a u d ^ e ^ | . , | 
gressiohe stava per corisuraarsl sulla 
strada tra Castel Si. Pietro e Medi-' 
Cina, the' rhalfattori, fii-matt di^ntto^ 

unto, stavano in ageuatQ fra uiia 
iétio'in atfé&a^i un signbwdtM^' 

dìcina .che doveva,- Teca^s^ia-'Castel • 
S' Pietro,.,. . ; ,.. E.,-; , / .,.,••!<.-K;; 
i Questo £*ìgnore q^alch^ giorno pri
ma era stato avverato dì quanto dò-
?/eva succedere contro la di lui per-
sdna, ed in seguito a ciò ne aveva 
tatto^MnsapBVolè la P. S. di Impla. 
\ Ap^fea conoscinta la cosa questo 
iDi'legato Capo sig, cav. Bnìfoni in 
'compagnia del tenente dei Carabi
nieri signor MaUcrida, e d'urtaltt-o 
delegato sì, portarono a Medioina ©4 
giunti alla casa del signore che era" auuiamo già panato, un vice-onya» ~:" <'v ' , , *̂  • '^, i •- il' > •• 

diere venne sospeso dal'=gt-adote- giunti alla casa del signore che era 
L mesa, e tre |uàrdie 'furono s^t- ^ ^ . P''^^^ ^' "^^^.^f^ malandrini, 

^M^ofe™-**^^'''"^^^'^^ poteva^Mapirare ! 
k i i y S ? * . t o ^ i i i.^uovijorgauipi.ne • 
bi;àbtl!S(.'ontt!U;iermtns massimo alle 

] ;^)-'.^'f^i''Ì'Q, .r-esprimora^ a-.i>parole;. 
rin(jtjgna^ion«...6::il fermento suscU-
tati da.tali ingiuste, dispo3iz.iom,.n9lle 
SH ' - ' i ? - :?f>tcanQ i. ministri,MMa 
qùe tali capo divisioni ed 11.0,5.pqcQ i 
ségfetarii generali, che,' evidente-' 
mente, hanno mirato.,a; migliqitares 
hloi;o,ppop|Ja condizione peouniarìav-, 
|a,.,auiiie, er^,gi^,_ abb^atan^ia a g i ^ t ó 
al paragone di quella stentata e mi-
k r a degl'impiegati inferiori. Ma: 
t'esempiq yjeni4a)l'^|/,oJ.ppn la,?tea8a: 
ìegge, 1 ministri novelli, accrebbero., 
di ' ^itrè'70pO, dico 'seite^hiìa lire 1 
loro stipondii^apuena aaliti33Ù;.dg|i' 
è venuta la'volta'^Hei segreta^ii gé-
neraliue dei^capo-divieiòne...'» • ' 
i Eia ciò si^'vede cbe pei ministri ê^ 
peglialti iinpiegati: \U H'pai^aiiO'nè'' 

fatta nelle loro saccocìo: che im 
o:?ta fte ,grim^iegati-iìiferioì'i, pati

scono stenti e f?krae colla loro, fa-
fnigliei, .: _ . , 
! Viva la Biniatra!|!;_n .-d 

NAPOÉf,MÌ: '^-r .a^Vau.a J^.illi-

gestiÒRtì 'cerebrale soi)ra.vvenuta iori 
ai Pa,riae, .„ ,, , , .̂ ,-.. ...s,.....'-. 'r 
I . n :l3.i-TS(iPìSfiSi, eher.ammipaglio 
Ili.Menale ŜMTVogherà nel:.comando' 
^e^a sai^adr.a,!' amiairftgliol^tìVii^.;^ 
! -L'ammiraglio. Mai:tini è stato*iAH 
9ftrioatÒ'''diÌare una,:'fis'paziòne negli^ 
stabil.mrnti' marittimi del diparti-' 
b.enito-'di •Napoli.r.'/''-'' ; ••.-•Hih ;•: 

ipppste a ,5,ra,t§en,u^A'>dÌ; meti^^^oldo. 
per giorni,^oj:to,; .^^^^^ ^̂^̂^̂.̂  ^ .,^^^^ 

i 

a qMìMtkf 
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FRANCIA»43^/"^ Ĵ ft Répuhlique 

della quale fa, ricadere, sempre più, 
la responsabilità sul maresciaUo Mac-r* 
Mahon. ' : ' ^ 

La . - • ^ le ncorai^come dopo 

--*- >0..-T.r- ''~'^r=^=--:^ ^---•••--r-- ,-iif-:.; . ; , ,-j '---?^uii ' 

i^-^DUB PESI E DUE MISURE^ 

i\ 
Ecco un bel caso. ,, 

' La stagione non trova ìmin^oraje. 
ihè'Utìo pubtìièhi le^Me Tubatê 'd̂ ^̂ ^ 
jui o d a altri per lui; ma trov^^ \^Ì 
iSQoraliàsimo che Uno, acbusato' flef 
Tribunali dì calunnia, si difènda mo-^ 

,^trando ai giudici delleMettere del^ 
suQ a\ver?ario, .che'glì furpn date 

l()aU§ persone ft ciji erano diratte ap 
punto per offrirgli mod,p di provare: 
òhe la sua non era una calunnia» 
ma una vera è Jowdftta censura 1 . , 
'" iS'intende che con simili giornali 
non metta cp^itlr dì, dm^ou|e|C^ '̂ i ab
biamo avuto torto 'dì ' cominciare a 
farlo, e d'invitarli a ragiòn'aré *ìn' 
buona feda. Ne chiediaoio scasa al 

ubblico. ;' 
Cosi la Perseveranza. 

1 20 febbraio quando 'If/siguor. Cà-
liràlró Périér fu ftó-rHktò %al -càpp 
del potere esecutivo per coatitiiire 
il.:priirió-gabinetto i'incai'icatói''di;-^Ji'w 
Ucare.la nuoy» costituziono, quésti 
a^iìfteiE!,tass6.4,Ìi3tenziane>4Ì Qm^e 

(amentare, e come ^Upp^ il .nsarér;; 
sciallo riflut&sae il gabinetto formato 

^ L INGtìlLTBRRA.'/lff '-S' XÌ'^T&iss.. 
fin un* articolo sulla conrtìrertza di, 

^ostàntiuofpoii gtìrive: '''"-
i Dobbiamo'riconoscere-che vi sonò 
óra impulsi nella Rugsiafì qUdli'bon^ 
saranno contenuti, se non mediante 
riioltà forza e; mbltd coraggio: - Bal"^ 

? A H- i u ^ . ,"l 
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La Giunta delle elezióni liella stia 
^dunanaa di gi^vedit 14, deliberò di 
proporre .alla Camera Vappro:vaz\òne\ 
tjaUe elezionLavvenuto^fl^ifloUegiii 

ì 

Ij'atlti'Q J | ^ Tiirchi 
ijon pvip^teaagirasi con iìducla.iL'oiJ-' 

opinione più comune,:p probabijoi^ntp 
,Ik vera, è che se le sei potenze si. 
uniscano nel preporre qualche prpv-

, yedlmento'la Ptfrtà lo accetterà, poi
ché tale unanimità può essere inter
pretata flfialmentò come litìa dimó-
^trasiona j^rmM^ dall'Europa. Ma £té 
le potenza non sono' unanimi, o an-
<h ,̂ftft ^i.^ft^^ohei^aft di esse ha,, ac^ 
do,n8M|itO:-,^Hbì^?araflnt9,i^.,s»9>«^^ 
^rado, i Turchi fórse vor^^ono,|tanfì( 
tare la prova della resistènza, n^lU 
speranza che un conflitto rechi lóro 

' a l l e i t i . - - ^ • • ' "•• ''- "^^'• 

Tj-erlsia, scrive il ^Times^ è qi saliera 
ora sè i Rusél'possano occupare iinà 
gran provincia dsUlImpero turco, a 
goeht giofalldl^maràia- da-IGoètaftti-^ 
riopoji. 

onoa 
el^W^filógiiìa'lì^^^c^^ 

hi dodica^^^il bUogn '̂̂  df -avorpcii^ 
jio t̂g^ t̂̂ ^ n̂ *ĵ ttft̂ ?§d / esatto délla^r^ 
Bl^jPg^ ^̂ ^̂ î̂ n̂i>'> 1*̂  .i>tf>f:ia\clìd':ò. 
rogressiva, .e linalmeote il metodo 
i-gliore, quello'cioè di studiare la, 

Wta degli^sò^Mdri-b le ideo dei lóro 
tempi heiiti-fonti òriginàvisJ 

Ricppd^ ii'|BÉ)rtinJiiQO:n iifìfftittao^e • 
>arol9,,..depl,ora^u,(̂ o solo che in lui, 
a fede delia filosofia non fosse pari 

alla febbrito attività con ciù si de-; 
tìicbagìi titnifi^irnv^ijitn Hìmi'}' ' r' 

;La, prelegionq piacque,, moltissimo; 
noi Siamo lieti che alla bella faóia 

he gode goneralrnuut^ il distinto 
roftìss^i^e,! feotjia Sdegno ^tiiacont^ro 
a.stima dtìì. i*uol,illustri, coUoghi .tì:. 
' amore della, scol̂ rM5a*i* f̂i jb i i . t -

|)iaiOO noevutp la, lettera. seguente, 
chtì pubblichiamo^, fatta TÌBervadflllo 
ópinioijî ^^^a^e,.̂ }}!^^^^ 
istituzione di un clug^'^^i^sigaoK stu-; 
^enti: 

Fregiatissimo sig. Direnare. 
V altro ieri, 14 • hóH^^ula, petté"-

ra ^ , della nostra Università jcirca 
duecento studenti sì̂  radunarono allo 
copo di stringerti formalmente, me
lante j-n9j:g|ftQr|i !bti;on accordo mo 

ral^ pile |ia=30||!pre tenuta.cqinpatta, 
|a oòsti:^ .9cpja|fi^ .,no^tr,9,Rtìtv 
Éoré comm, Toìo^ri^i ha assistito al--
frid'ànJiarda ^dfella'càttéara da. cui 
insegna il ^Diritto' e; Procedura Pe-
|ifl.le, non frer'̂  pi^esiedere. ma ùnics"^ 
pentoJ per trovarci vicino a.nOL 

Mi è grato, sig, Direttorèvéòmii:*'' 
icarh\,^(iM:,in.,t!*te:.occasione rUlil-

ire^ Srpf̂ vl̂ -S I^i^ft.p^r, ^bccca dSls)-
nor Marco Ancella studente di>3^^ 

contro-

iiin^ OVU..L 

! . ' • . - • 

' i 

. ' ' * 

ani[io di giurispradenza^^^.h^r r|ngr(j^^ 
tiàtq tutti gli studenti dólla .dime-
ttràzlonè "di stima è ìli Eiffetto ^ i 
ui voUero dargli prova/ , 

[ M« mìsò 'BonimambB# doloroso 
a.:giungere che nulla .̂ i è definito ih 
^atta adunanza per la formazione 
del club ì̂ istiti^taionti proposta dallo 
* tesso aig. MarcOvjVflC^Ua. . ;̂ i!̂  

j||4t?ngft p^r 'fevjgso .che.causaprin^ 
ìpEil̂  f̂ l nqi} aye^e il comitato prò-

piotpré '^li^^e^tQ un'; pj^ogrammaida, 
proporsj a'tùCti gii aderenti l'asso-^ 
?iazione, prima di passare alla votà"^ 
iione. È cosa naiural^iina cbe tr9-
yaridosL riuniti tanti "Studenti setits^ 
positivamente conoscere riòleìnten-
| i on \ del eomìUto'fttea^o dopo for-

f a^a la Società, né î  cimdidati per 

• Non dubitiamo^, che, reaempio di 
^ùòata pena mtìriiatn/influirà.saiu-^ 
;armente sulla condotta delie G\mr-
,ie, sa per caso ne avessero bisc» 
no; e ciò dimostrerà che 1 arnmini 

strazionê  Hh^n. J3 h ^ ^ ^^ 
ìorveglianza sui sud dipendenti, non 
dimentica di far^ ij proprio do.vere in 
neg^atìa cirtift'sta*T)i^fNn\i^Hfemm^^ 
go* nemmeno; tra \h fumo dei bic^^ 
^hieri/;chejfo^aqi8itlÌFà, talvolta alla': 
\o^^f[dì .qualfihe maligno. jpsÌQualiy^tì,, 
• Npu erudiamo chu ii,̂ un,q f̂iVr|:ebW'. 
voluto menomare à̂  lavortj dei coìr' 
pevolr le'conaeguai^ze della loro man? 
canza^;-Qla ò òehò ÒhW l̂ì ùltitìii'ya '? 
rebbero stati quclU che-l'hanno pub-^ 
bUp̂ ^menVe dr^hunzaatfevjat .̂  li-.^u^*.! 

Ci, vprf^bhfi Jt'apicQìde^Ua balordag
gine per supporlo 1. .;̂ >.t:ŵ v .^^^v-H 
; ^CJ^ di;:cjw}.,,n9a..y^ha, ^ubbio M^è, 
che gì'insinuatori fanno molto benev 
^lòhe ia-^poìl2Ìa/^'^^^-^-*'^'-'^'^^^'^-' 
l <(&«C€*IB3VA, —; Dobbiamo sinc«' 
ramenteJ^odare.gÙ^iA#f^ti= di Pub* 
biica Sicurezza, i quaH^S^/pro.teggore 
il bnÒQ costumò, sijq\iegtraVono va î̂ .̂ 
jfotogràfle oscene, d^ìle quali certo' 
O-'G. fUceva smercio proibito/ '̂  
i aDei r e » al! Nî l̂ a:̂  t^a^nl. .'—^ 
feline arrestato un giovanetto sfet 
tertne ^ mentre ieri ^rdbava dèi 
Heno^da un carro che tPansitavtop^t^ 
Ja sporta, S- Croce, LodiamoJo zelo 
delle. Guardie, perchèsle rapinfì»,^c|ie4 
si ̂ commettono .alle ,Dftrte.^,rtal, l ^ 
drĵ pjcoh .̂. devono fgaerO;, assolufjf-, 
incnte represse: mal 'trattandosi , dì 
un bambino di sette/.anni,,., ^^a, pi 
pare che lin severo rimpròvero' 'sal^ 
sito sarebbe bastato per, infunder§H' 
im timor salutare.'piùt'tpsto cho far
gli rompereiilVrausoc«Ui*^dardorà in 
et4 cosi tenera- -'^ j ; .•- -' ?̂  : 
• La madre ^^1 ragaz .̂Uvo eta^dispS" 
^ t a . Ci consta,PQràcbe,:^! (lop^ u^a 
flever^ lezione,, y^nne.̂ jrimtìssp^ Ì I ^ Ì M ) 
bèrta. / ' 

T a ì i a r r » r i i l ì u t o . Tn.Jgnota 
mano derubava a certo D. U carret-. 
tiere un tabarro del valore di U 40 
phe il.D: L, tettava sopra ir^.rff^ff 
carretto trarisiUndo'pGr^'via"2'acco'/ 

•^n^ i - w ' h a i e / ^ ^ U''̂ iUH;tli'̂ ^dtìì' 
10 a i r i l in Torreglia fO da jgndti 
derubato un àl^ear^e )1̂ 1 'Vk-otB ''4t 
|L-,rJ5 in; danno Bacbiero Antonio. 
[ -^ÌH^^^ S'asftti. -— t^ notte fleKi 
13 al 13 in Piove furono da ighotb 
ilerubatlùU!danno Zoraan Antonio, 
20 tacchini/ 26 polii per.L/ X15/, 
- I i iocaBrtlo^>^^Ii 10 in Saetto 
Hi. V-qn ĵtg îuina si svilapiJÒ» . ritiensi 
finóra casualmente un incendio, ì̂gU?̂ ! 

^[•fecero consegnare la sua vettui^a 
è^fstìoi oggetti di Vestiario che in-
hosuarono; ossi stessi,! quindi rìpar-
jtirpDo. A non molta distanza da Me- . 
tìicina sMncontrarono con gli.assàa- ' 
sini, l quali credendo di ritrovare 
n^ìtli'^^vefeFa H^'persona chri t tér iu. 
tlévatio e- su cut^sperayano di-poter-
tara, bottiuo, ' tutto. ttUUraproyiso. pìt; 
klanciauo dinanzi, e :^i3/Qatp;.i^ c^-;^ 
Vallo, intimano ai viaggiatori di .star ^ 
ferrai, ê  appuntano contròMoró il 
fuòile ràiiia^^ciiin'aori dàlia vita'aó^àì' 

*-• 'Ji.£. 1 F 
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bftsa deV possidente Salvagnini.a^ 
n^rdn. Accorsi quegli abitanti, il 
faoco fucircnsòrittò^ti 'pfesio dóni^.lp i 
pev modo che il danup fu ŝ l̂ò V^ii 
L. I M O . Il Salvagiiinl bra aséiimrat'^. 

•̂  I - J S • ' r i . . 

muovessero.; 
'; &]i aggressori fepero' però' i -conti i l 
senza V'oste, il. De;:itìgfttq!ai'g.:sBuS'W«Ìî  
iioiichè il ttìuoiita tìej.. ^QarHjbijnp̂ î i,.,, 
imperteVJff̂ î ttfiUKa, laàciarsi impprr?, 
vedendo, la risolutezza degli assas
sìni, sparìirtino ituóilPcòntrÒ^'^i essi, 
'& ne fecero rimanore uno suU'iàtantax 
cidavei^e.'-:; -, , .- .r.]' ,/, i ' •' ^ ; " 
I :,Gli ^Itri due, vedata-la, mala .pa- ,̂ 
ì-at,», M.,'|i'ì'iero alla fuga, ed allora'; 
kì'trl colpi''di'fuciie vimiiero scaricati' 
lópr'ii ì 'fuggitiW^%a-per ;disgVBZÌ4Ì 
,on fu leggermente ferito ciie uno 
i essi ohe lasciò ti'accie di sanguav, 

.upgo la strada.r ..; -. •• -. i_ 
i '\i morte è dui paene fidi Sesto, 
[Frazione d'Imola). 

tenente dei Larauinien. 

I UBI «ssas«BisaaB a. ^Iifl-^a.— 
LeggesìCneir Ordre questi parti^o-
iari dell'aast^Bainio ;di,^l|i?z,^; 

« La contessa .Filody ^Eu^^ ŝsa^ ì̂̂ '̂ ta 
ila! suo àmaiìttj'.alcuni g'iórWt'na, a 
Nizza. Ed&a era, ninito bella-ed ele-
legantfi;/.capelli biqndii'qcchUcele^ti» 
Hi circa 30 anni, conosciuta nel Demi-
monde col noma di Ltura K.areok. 
Pa due anni essa ora ]'amanj,e di uu 
yomagnolu, certo Mastelloni,'che a-
Jveva conosciuto a Qxden. CoHui era 
ulto di statura, robusto, baffi e Oa-̂  
pelli neri, elegantisairao; in lui ai 
scòrgflvà'ìl tipo del bel téft'otè i t a 
liano. Aveva trentaquattro anni ai* 
da lnngò:.Ìempo pHsaava l;',iflVemo 
ft.Nizaa.edi-a,MQP#Co.;u -. ,.v •.a ^M>-r 
r * \ ' 

; «La cóntfissa E'"ifidy:po.i.sedtiva an-. 
bom^malgrado U breG(ài:a.f̂ tt̂ ;?ii.pjft3j 
jspeciQ d.opo la sua araiciKia corj Ma-,. 
sttìUoni, una cert#^4^V^utia,.:^| m-Jh-
mante la volfìva aposare, ma, essa ri- ^ 
8utò; quindi inoonjìnoìarOiib i\ttik'-^ 
èen8i,.qr fanno due mesi. • '̂ -̂̂ '''̂  

-L'altro' ieri Mastelloni ,rìtt)rnò'a 
iNi^zaè ieri sera (10 dicembre) s ì -
presentò alla cori'teàsa"! .'àura.' AVeììd6 • 
essa Hceyuto. allora la .visita d iun^ , 
ilei suoi amici e'trovaiidoai cori lui;' 
Ufld^'dal.'salone eaudd^'-eaga «tessa 
ad ayrir^, lasciandq:jl'8uo,p,ffii^%^IV;' 
^iU^pV^, in (!ompiig î?i della., x^m^r, 
fiei-ìi. 'Masttìlloni. la, trasse, usu»^ s-Ua. 
Ila pranzo, nonostante la sua rasi-
sù<--n7.a, e quivi chiUia a chiave" l*u~ 
iQ',o dalia camera. La catut^ri ira ' id-
tànto era usoitìi iah h'fìsiJM Mlftl 31,-

i ? L L L ^ 

l 

^^ \ 
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itoaimwBBiTOiKff ffWsriiiBMmaTKjiMim'iiWBBMicattiMnviHaswBiraniB^^ 

ione è dietro di una porta a -velri 
il colloquio. .; 

a^ittessft: :Ì*^EttE»siiJ9fó^utft; e 
Maat^jPftl l%||L«rlava con ca]ore,,Ad 
TÌn Xihio là (fòiKtBsaà' gridò; ^La . 
sblàt^i uscire voglio andaviaét».» 
!N(j])6' ste88P*1frapo si sentirono dua 
«olpMd'arma da fuoco. La.p*nĴ p,i,9r» 
rupI§ti,C^^O della pprtft Col pugno 
e.vi® lr%al\|à,drona6te8a a terra 
e'tu^a liisariguìnata, "ìii ' preda', ad 
orr id i convulsioni. Essa era stata 
colpiti al dissopra 'loU'pjchio eimorl" 
tre ^ 6 dopo, Sènza eSsVrei'^ito^ata'! 
in sé,' MaatoUoni si era tirato iiTììocca 
un colpò̂ aì̂ Sfe.VoX r̂ir. Efili» traspor-
tEtto ^all'ospedale, mori aiainane. « : 

•'•' 8l'''fl'«!|ìS&lr«!iiars!B, — , Lèggesi 
n&ll&gGanèUa d'llaLia :' ' •••-"••' 

Altó 8 6 30 aiitim. del Hcorrunte 

Fartja alla volta ' di R^wa. S. M. 
Imperatrice, Eugenia iti,compagnia., 

del ^mcipe'MiirAt .»idei conta Ha-
s p o n i . A . -. • • >-•; iU !•>• • • ' 

Il pnneìp8t,jUttigÌ NapoboHQ è già 
in Roma^dki.ineEtyoleitì.S'ìorso, . 
, O^ifuguati poriona,ggf„flÌ.t;i:atter-,; 
ranim^ alta capitale 'qu8:ttro%-4in(iae 

io^i per^itornara t^ubitO dopo a 
ìze. ^ ^ ^'^ 

Siamolnformati che Sua Ì ^ g 4 4 
peratrice Eugenia, ntortìlem^ 
orna dtìyo af̂ easo ài ttaytiìàon 
lg|ia[fyjf,ipriî (;ii)Q""Napol(ione,,abV 
Mio Ul'*t*'àtt6tttìrsi'in Firenze 

Osamente fino alla metà del pròs
simi gennaio. u ii^^^ ;C 

SqUèìtN|)Ooà Sua Maestà Uaoìe-^ 
rebbp deflniiivamente la noatra-città' 
pertecarai in Spapii a, Vi9it#r»..8,iia 
madre e partirà quindi alla,volta (i|, 

Xlhi.̂ ^lhiu-aÌ in IngUil^erra. 

lijlieiurio Utìi 14 u l-'i 

lusardìi qùincfo"pe"sÌ àtn>ll"̂ 1Cì 
la missione titraordinari&> Oh«. gli si 
deve aMd«W<1i eojftiittàrs s dÌBtrttg-
gera il malandrinaggi,^ neiriéielft. 
i , ", [Fanfiim) 

^^^ >*»» i.f'^ 

I MINISTRI SI PENTONO" 
M>-i t-'\ 

f J^ . I V ^ . 

Si scrìve da Roma, .15 sora, k!la 
Oazs. d'Italia-: • n^r; M- Ĵ  
' lih'óTi' Manzini ministro di gràxia 

e giustizia ritirò il disegno di l|gg3 
,$ulté J^f:pra^atibilÌtV*tarlamoii^ri, 
per Q0r^egger%,^.jjiigl%rarIo. 

,Aa;òhft .Ì',9Jtt.,.Dapr^tiSoi^«3Ì^nte 
del ConsigliOii dietro leidsservafioni 
ch^ furório Jfa'|tr|:iiéll' a,4ùJ?^qL^aÌdal 
diversi relati ri dei bilancio,' mirò 
il dÌHegiso'dr Ugge't-elatiVò à^^ioi'-
ganici.del personale dei diverst^mi-

:^«'^Afe»l|f^^ ^«"« mpdiflcajsiiii.» 

f--^f, 

^ \ 

M imù ì.i-iti'to la Laz'/.:'r(i, veiiusiie, 

-^ •_ F-L 

y 

•Favori' Ku'>'W R'gnia (u lì .)Vim:ii,'»!i 

ima % f<i>.Ìì#M^/co|nu)j;Ht| .̂  .• 

IF'Otifèl.àÉGiiÉTI. 

Un giornale ^^yj^elii. piti recente-
inenttì a r ruola t i^ del 
S^rGugliéte-f-mòiiko forse dal certi* 
Acato di possidenza dt G. Nicoté(;a, 
rivolge af ministro titf'i^ttì^rogaziohe 
assai irabarmàhte. ^ ^ 

Voi, dice al ministro il pov^^o 
giornale, avete .detto phe ìfoivdijtó-
greti non baatàftff^t^yQstri bisogiìu 
Ma ae i consorti traevano da cotesto 
capitolo i mezzi jier domoraIÌ2;zarG 
la stampa; se vpi,.Nicottìra, av^te 
assento agli amici Vòstri, che la slla 
Ga«- d'Itali^, riceveva GO.OQO ì\v^ 
all'anno: e î e il piinistro riparatfre 

"ha vèramentfì fatto economia d^lle 
•parecchio centinaia dPiì^Iiaia ;dì 
•lire assorbite in passato dalla stampa 
ministeriale, porcile voi, Nicotéra, 
avete detto alla Camera che i foqdi 
secreti non vi hastano?;Q anche %\' 
cote'ra spende per la. stampa .ed è 
tìh'immoTalftà^, ô la èfoga in modo 
piùutllo^d pneato e bisogna sapai-lo 1 
• Cotesto giot-ìiàle ragiona'a mara-

viglia^ -ma hai - tortm*^-
j r 

Koti.ìia s&ritito alla Cjiijjètà i'ono-
:revoÌ6 miniati^' aichi^rS^^ ¥ ; i S-a 
egli devfi, sqccprrtire le famiglie de' 
patriotti! Oh! che gii erci vivono 
d'aria.?/ ']J Ì é\ n^ ' 

Le^gesi iieUa.̂  Vo^e dilla Varìté, 
; in ,data . jt4: ' ' ,^^. >•: 

iBarH'tìSiBUeìr Inghilterra ^arn 
,.f]egnp r̂F4m^pfóift.Aibin!;Maìifir 

r|piii|Ì|fedì a|tmnJpnatorf'fl*(" 
utftti,' araollf %flffc!a!i di 'tèrk' 
i riiBn»-<»! detto staio óMigglocè ̂ It 

|na(iriig4ta .russa..- ;:,.i.:'i'fhi!.^fe''- a. 
j Lo. eèjiGi'ieiiBa riuqoiroiio ^porfottft'̂ ^ 
ilfehtQ, cofriapondèndo esattala satani 
âi, preventi'9ì-:oaiooh.r .f.>:sJ .r.ijq-if^i 

ntJiXni Legisìfitura ' ru!i>H 

i SENATO DEL R E G Ì O 

^^. 

neuì il rneso « 
cmayancM^i^re più nei 

6S0 si aVTJ 
_ i f c L - J _ ^ È 

l > ^ 
^=:T^7^^^ 

v9^->--
. 'HnW^^' - i - * . 

\-^VÉ»t^ms ^-«fl^AWj 

^ 1 - j * 

, - - . * - • 

r Presidenza T^cqHIO, : 
Tomaia d<il'^& ^iceikòralÌ7ff' ^ 

i HI presidente notifica'T'ìntòrvonto' 
|d|jle doputazinni del Senaib'^Wnè* 

adorino. 
t^faftima 

jdi S- M. al presidoìite, A4^8"MPf 
'Si M. ringr8/ik^¥i«mlÉbèét.tl = H 
Senato della sua partcoipazionè al 
flutto iella famigli^ realp. , .̂  
: I senatòri ÉbssiV'^^ós^i, Cfava:gpl" 
ri, Móleschott prestano'giuraménto;' 
y Depretis presenta i '̂biìahbì disila-
,vpri- pubblici, delì'mternd5^'# della 
gfùatìzia-

Aftmctm presentaiOiaque-progettn'; 

! 

ìnteii 
^4imeMi;1®^'|) aBcfè:>|i^^4tì^tion 
deli* autonomìa non sembra 4ifflcil# 
4^;.esaere appiànatftì ;•,.., j!u) U 
î jQusatii, tel^^gammi. cbè y$npn|3i 
jVìire co^rmatl dà-^tn fanno cre-l 
darà àlffferìt'à ed alla é^attèiiafrf'de-: 
gii stessii ràa se pura. esVi "femo 
sperare ad un , ìiìffttaiitittBn f̂fî  fl^H^ 

s,pacfl,:ei! sfiUeva s6raRrQs3&,qUèstion 
seiUe '̂àasicUra îoni fatto da ìg'natlo: 
i SàTlsbury &ÌBfo" àiiìcei'é, dai J&OÌ̂  
!Ua,nto che si procede alacre ni ente., 
cogli àrmamattna Russia. 
11 N|lla^|cond^ ^onl^eri^i prelimi-t-i 
'latff che 'aveva uii èaràttlre pura-;' 
mante ullìcìale, fu parlato raoUo sulle 
condizioni di pa<fe e aiìUa questionai 
'territoWale. Le |olè^èé erano d'ac-
ĉ(|rjio s^^l^i^qijjio di mantenere Ifî  

^^to,qiio ante fuorché pel valoroso; 
!Éonton;0gro pel quale fu proposto' 
Mppdcrolo aumento ai leFritoHU È 
'chiaro 'Che nassuhà conclùsìoiae fu 
^pfèàa ancora nella s'ìduta, perchè i 
niembri non ne avevano 1' autorizza-

< 

- • : * zione. 
I I t * ' f l y ^ . *• "̂  

' ' Si asaìcnrà inóltre che ^tfanto al 

; "^wste^ li. 

sfeitìtinoDoU còl vapore Miore. ìigìì 
pHfl dc]|[^ìi|ì|àttina p^r Vienna, 

heaiher'^j 14. 
Il Dztenh^ì)ì^ da Staniglau cho. 
ropo TÌati in tiueì dintorni niolU 

' ui(ftci£ili' russi vestiti in Cifìla cb 
osservavano le lìnee di comiàpìca 

izyme fra la Galizia e l'Unghem. I 
Itilaspòrtl di truppe vorBÓ iìsud della' 
ìRussia aumentano ogni, giorno m, 
lifenìera che ì treni omnibus jhaflno. 
cissatO'idlif'ercoRrer^.ftÀoi. dataria 
dicembre molte lip^e ferroviarie. 
:i ;'•••• '•::-• ,/:'\Roma. t i , , 

Dòn Carlos e la sua consorte sono 
partitiii-(^a Napoli "pe r . l 'Or ien te . , ; 

r -,-y T . 

f iì-L '̂èàtif̂ '-ifia sinistra vuole che la 
jlegge suir«j3ura venga dìscùa^a'prl-
jK^ di Natale, Tisza dichiara che'il 
doverno non ha nulla in contra>io. 
Sabato sì parlerà dei trattati d t 

JJi-^.rirl ^. 

- i 

PRESTITO Mp INTBRSSSI 
. B >̂tt(fHPriKionfì X*iihì*licft 

nei giorni «*#̂  lo ,«0 , ^«t Dicembrem 

fruttanti 9% lire all'iu^no 
yî î|i|ì̂ or3ubili con $ 0 0 [.ira ciascuna 

- - - • ^ 

V' 
in liiioU Si aiftiaC 

>u^ Olii •i P i 
•1 f 

^-'i. 

commercio. 
• ^ ^ 

m-A w m-n, ^ t- _ _ , j 

^:ÙS^Ì^Z^r^'tZ^ '•**̂ f̂ ^™ .̂lBna«.ff.-;̂ «»burr l^S^SJ^' "v.--^ partito per 

l 

I 

-^ Bi a ^ n o J a t t e : : . 4 « . 4 i o h i i r f t ? M , ^ ^ ' 
, r^pproche .quo soddi,facex^ ; no-j ^ ^ ^ ^ ^ 1 , " ^ - ^ ^ d S 

l CAMERA' bU l)ìs;PUTATI 
rr 

, p Seduta del X6 dmmbre 
i.-:v 

*r̂ _ 

;* {Agenzia Stefani}' "j" 

.i*_^.I,ftitt*n*e-8Ui - è R i ra b o r èi\ 
l ' m esenti à^ qùlalèiM ri tenuta 
pagabili in^Roiiia, Milano, Torino,.PÌFeoas, 

, Le obbIigai5tQn|®V»WHÒ,cón goà^ 
dfil, IO li lci^biì»rc 8*90, vengono omesso;^ 
aLìro397.50 chfesi riducono a stJleh.a^fcj 
pagabili,coma appi^esaoi: /:? , , ; i U 

Iféf^e aliasoUos.dal 18R12I Dìcemb.*87&^ 
50 al reparto i— '.;'. -. .-- -̂  

jg W P i - ^ ÌJÌ : is:Febbraio - > 

. U 1*7,50 ai:.. IS Aprilo » f 
meno: • 'TtS.oOpfii^lmeréssianti'^ipaUdal 

, .^. ^ 1 6 D.cembrfl lH7l al 30-
• 84 ,Glagno.ìS7J A^f^W^-.^^ 
— — . pulano come, cOErtante, 

Quelli cbo tìflldenumo (ièi"Intero -'^ 
alla Bottoscrìziette prttrUtsraitao l" 
ir#gà|di;^Lp84 lo l j ./ X.^ Ì0TÌ 
efl a^^a'riurf^la prcfflroif^a In <#ò 

-a 

ÌH - ^ -y. 

il u:;̂  ione. t r . 

:< 

che raggiungeranno 75 anni, 
^Domani sedata per la'ttòmina del!̂  

cp/araissione periCgaj^te di fta^za* t̂ îà che "deve esaere p.erò̂  >ccolta, 
• colla dovuta riaerVatoìEKaV^Feeneraìe' 

; * . - : ^. 

^ 

^ 

' '^ 'H»*?,^>-WM4tì(t*w.. '*. i-Bi-: ' j7(É ( • f l ; > ~ - i i « « & * ' i -^ 

• ' •• ' ' ' ' 4 - — - - • • ' • -'y ' . - i J . , ; ^ 

^àrto con magiatfìr sottile e arcnho -
^Xigiaidfll marmo la vUa,:il tnoto, ilrvofb S 
IrèrTof torna àUa'̂ ffonto il già'^sóyraiiò 

'Tpriiii il-sorrido anostamontfl altoro. • .•. 

I^Asproggiar UQll'inyidia ha vinto, q intero 
SMiincIa splendor frft-di colestee.amflno^ 

'ìfijrcia parlar C^MOÌ marmo, e la parola 
I Pro ade da lui forbita, alta, gentile 
'Tal ch^fìduc^to nollà atoasa scuola^ 
jceeMlftì Tiilma di virtù: GLVile,?̂ .̂/̂ ;̂': .-. ' 
Ìa[r accento che inspira e che consoia, 

Ieri mattina-'col dirètto,ili-Firenzfl 
giunge-va. in̂^ Rocna, sotto; stretto 

„ , incognito,^!! principe imperlale Luigi 
| X u I ! £ . ( ^I^J*"'!^""*! Ditót̂ S'-aUa-; trlla.:^|us(• 

[guano, presgo'"Pórta Pia, in casa'dÓ 
prinoipe CHI'JO -Bopaparter 

AUe ,seÌ-fìl'ÌGî  Stìra.accò'inpagnato 
daUOì,̂ ^0 .̂card; -Luciafl,̂ ,̂,;̂ t̂,naparte,, 
fu ammesso ad una udienza speciafe 
del-Sànto Pàdro. ^ • ' •• • -• 

dól 

f %'^Oj>mipne,, rlasllThend^'^inàVòro 
'dtìlla/GamerV'tlei, Deiiutati ît̂ llfi 6̂7̂  
(luta'di giovedì, M',> osserva- .fra'fjs 
altre cose : 

IjCohvalidàsi l'elezione ani colUgio 
f̂j Aoqutìi^iconoScittta:. r^golartì-i Gon s 

ivalidansi pure le' elezioni state con
tavate dei collagi di Gìullapova, 
mrge^. 6 Cagli pi qufesfutti ma *per6 
vpnéidà Ghinosì propoótb l'i^n'nlillà 
njinttf'per Irregolarità ' iielie" ópera""-
z|i»ni ; elettoi^ll j,. ma, dopo: spiegazion,! 
date dai nàembri, delia Giunta>^ tale., 
njpziòhè è respinta. ': ' "' ' 
; ilApres: quindi,|a diacuagibtó^'rT^':' 
ràle sul'bilantìiò-dì pî lràHpreVigVÓntì 
ilp'^'^^tiVi^piiiiistero. :dBli: iatruYìbn^ 

' Ì|?^6f^'* discorre della istituzione 
m\ cotìsÌg;[io supeHore a4^^bhlica. , 
iStruzioaCTjjL^r^dVnàtrSeTro:. 
vasi preseateraenttì e par soprgppiù 
s^ ' ' *Wl '̂  ̂ '̂ ^ giudizio , un partito 
^o|ii,LCo|hon giova agli studiosi^ fa' 
l»Jffl?o.Jtl§JMen2lpnl:d9Ì.ministrÌ, 
opperò xwk-eìsserg a abolita, 0 prò-
'"ondamenta e radicalmente raodifl-

ata-. " r^m/ • • st^miit-i' 

. Raiii accenna a .yRntf'niigliora'-
enti. ormai**,.rt;putati necessari da 

"lutraduvsi nei ,var.it -.ŝ mì dellMnse-

Ignaiieff potrebbe essere abbandoni 
naie dal suo gabinetto anche ne\ 
momento più. decisivo., ..-, ' 

Quanto all'udienza cfee^^alisburyj 
ebbe dal Sultano dicesi „Gh,e,. aue-! 
st Ultimo abbia detto (̂ bie ĵ Hjpî ijìĵ pitì;?: 
vivo deside;:io era quello che ^ t t i i 
ì/fluol, >uclditi"-*rt:Ui|ehi', e grgci. e' 
bulgari, godano-eguwiCdiritti, facen
do in pari tempo conoscere la dif-
flctìltà della sua posizione, esaendo^ 
égli salito tìùl tròno soltanto d^ pòcĉ  

\ empo. 
La, flotta inglese parte marted 

per Salonnichio'ovfì pa^^seral inverhoA; 
I.cpnsqli inglesi iri Turcliia si's^ono^ 
recati aa Sausbury per render contai 
del l:or(ì:ap.er§t,Q,-,-. •f-J^.uin,^.-. 

Italia. 
SANVINCÈNZO, 15 — É arrivato 

|e|partito.pflr la Pl^ta il p'ostàle JSu{\ 
ròj3a!,.̂ ,in ,ritardo, ìp causa deitóm-
j,tH\\ 'inéontrati nello .aWeito'tH GU 
bilterra. ;' -* • ••' 
i WERSAILLÈS;13:'':^'ta Càiuer^' 

1 articolo primo del btlancio dalle 
^ptrftteM -u.i,w r>;';jj.;i - ^ ^ ^ j ^ ^ - ^ 
JPBST, Ì5l - - La Camera approvò 

*if bilancio del 1877, 
ilMOSCA, 15. — ; t a proposta del' 
.Times di atabilii?! nelle provinòie 
'insorte' "dt̂ lla .furchià una poltzî a. 
|8|tari|éVa armata si considera inese-' 

La Gazzella di mosca vi scorge 
-Uft-progGtto fantastico, edica chen 
;ministn inglobi laanhò' iucora|gifitoi 

"Le Obblìgaivoni 8i questo'PrP5lH& fram-^ 
teressì e rìniborso f i - u U a n n «Atr» B'» 
p o r i 0 9 ^ c o s t a t i t i ^ d IntiRtH'inlilleil 

l/iii^iOrewyè discorre .(lai glarnó stessei^ 
(iella aoltOJ^crì/ioTiL'j ance ae l'01>f>HffjtzÌo*| 
nò viene acfintetata a pii^amuili* raloaliCj 

•ì\ t\w h :^\\ nnoVo e aftnaìbUe 'ù'^^agstó; 
oel,com#at6ro, ®^̂  ^ ^ ^ 

i I r:̂ ? 
?4 " I H 

e piilif Hntìliie dtlàl 

^d(jL SultailO. " v ' " Uì-^'^.^y-i\n-^n-'\ 

•' L interpellanza fatta dal signor:,, . . , . , - • • .rj-,,.-.., ..,.̂ ^r-' • 
BìàrembVg' nella 'Cfmtm" rumonal i # a ; % f ^ & « - f t ^ ^ - M 

,,w,~-̂ T»«.™.,.~....-w-*w*...".,Ì Colonia di Epiroti, lessali e Mafie 1 
.(mozione ori^talere )l' ',L,; ..Ì,U„„+Ì ;„ x'. ^>,„:.. A^-J^ 

-J C^^ • .̂  J -LTT V^z-fr 

ì 

t 
-• :.i4Tj;«i-ii.i j . i ' H i i i i ^ ' • I 

• ' * — — * — * -

'.,-••'_...,<>* l ; * a d - o " Y a 
16 dicembre 

J.J A mezzodì veni rti Paìbva 
^èmprj tnoci.sjìPadova ore H nî Kf>"3._6^^ 

impo fUQii. di Roma ore H «i- Bks ' i s . a 

| : mv^Oi7,ilaS;!ivoUo medio do! u>ate. 
•>—»ta • n 

i ' ' / - '^B- '••' • r "̂  -' Ove-

•-'* r (•. H t r 

3 /. ^ tr 

« L' onov, ministro deirinterno re 
spinse con molto vigore la mozione 
deir onòr. Btjrtani, che tendeva alla 
norai|ia di; una Commissione., ihcarì^ 
caia di rivedere i reclami, degli am<̂  
moniti. Dichiarò cH^^daglì studi d'una 
Commissione dalui costittiità' è ri-
^i^itatù che, aotte!t^iìì|nisteri prece
denti, nessun caso era avvenuto di 
^òdridanne a domicilio coattò'̂ ^^V ̂ à 
gtpnì politiche, ed affermò che-un 
solo caso er^vi st^to ,4t,;>aqj:mom^ 
i;io.ne, ia quale sì potesse dubitàra 
JnflitU-per sospetti di carattere pò-
litico-

rigaarc 
contegno del governo come-pure laj 
risposta evasiva der^ìxi^'^lltro de'èlìl 
afTarivostiBrì, signor di Jùm^seu, ri^n| 
hanno contribuito a dissipare î tii 

^ j t della POPO&II4.0. . J S JL [ 
.;Blaremberg fece osservar* -che la 

ì 
>^namento, e prega nl'Mìnistro'a non ' 
l'itartlarne l'attuRzioni;:"; ;̂.̂ '':,'" -, 
i _V^àìarini chiede.ohe intenda faro 
ìrminKstro per aiutare e far próspe- ^'^^ trattato di Parigi non è espressa.: 
l'are; ti; Collegio Asfatìfeo di Napoli.' in'terminì abbaMànza ch!aì^'e ̂ he^ 

"^^it 
ims a: OPf*̂  Olii;,; 70:j,4:702.0' ^6?! 6 

Rn-ĵ ff*ìì vasi'ftcìj"•-""•• 593 
mi nàr«'lf'ttva.:/ 82 

,« jU'o.nor. ministro respinse la prò-
*pb^ti délUbnor. Bertani, dichiarando 
clî o ,yi ra^^isava î fiducìa nel mini-
St^r'o. Min'iflvit^ la raaggiorRuza a 
tUohiitrarsi, ae.l' onor. proponente vi 
insis^ésiìe,-::; ..-..u 
, '\Ì/ onbr. gtiàrdasigilli Confermò 
Itìì'dichiaraziolf del'minìsirtì deir;n, 

_^. [terno ci#.air'TÌituUattì ;dtìllé inve'. 
-no n.'^'n^^f stigazìouT delle condanne «'delle àm4 

rnon^zioni avvenite sotto-i'precedént} 
ministeri.ó 1' door. 'Bertani fitlfòlìl 
saa mozione.,,;' ' "" 

5.43 
ti 7 

6,EÌH 
76 

& . 
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UtòlSlE NOTIZIE 
r 

' i l ' comrav̂  Malusardi, già prefetto 

«iol ininiatn (lenTnrérno e trena gu 
prima ài recarsi in Sicilia, ad assu-
meri^i^lt' buiffrema'direzloria dèi sòr-
vizio,dell%piibbUca sicurezza n^jrispla. 

.;Si;iabL'î f carto. che il':c9rant. fini, 
nb-ji ilteiiaond^i Vgferéi ÉPlto dalle 
sue attril»U?jpni.\i|; sarvizio dì pub
blica sicurezza, ^voglia/chiedere le 
dimissioni da preféttodi Palermo. 

In, tal caso è probabile ybe/ir mi 

« Queste^ dichiarazioni hanap,-s a, 
nostro liv^isb-, 'graodtì'"inip^onamifaJ 
Quutit^i, volte la sinistra iion ha so
stenuto che la lògge del domicilio 
coatto era un'arma di partito, uno 
stromento politico, col ^ustle non 
solo si'pun.vano, ,gli'"^aY.v$r8'ari, ma 
Si cercaVii di off«hde;yfiJSétó?i5olt 
a fascio cogli uomini dì .dubbia fama? 
Or che'^iteane dì talî iaitìcUBê J'̂ Rii 
manb qtìo'ato isolò; che dtiê  ininiàtri' 
idi'sinitìtra sono stati costretti di ri
conoscere chtì la legge fu appUciita 
jcou isarupolosa' onestà 'e'iiìfo Uon la' 
(politica guidava i lo^oipjgdeceysqì'i,, 
l̂ioa soltanto la sollecitudine per l'or-

;din,e pubblico. U tempo è:, galan« 
.tUOmO. • = A ;; , |ft y 

,Coppino rammentando la sua prò-
|ntìssa, che fra breve manterrà, di 
jprè^séntSfe' uh .-prpgettQ,,dt. riordin^v 
|neftto della istruzione superiore, nq| 
tiUale verranno risolte te questioni 
sollevate.'crede qionostaute ^dpyecé 
W rf^frfriaeri ad a I c « 5 c M s I l a n ! 
l-^ ,̂*ìO-a Baccelli non fàntp contro 
f ^tit^zione dei cónsiliio supemre 
^quì-nto contro i componenti dal mQ-
ffleslmo, e dare spiegazione ò i r m i ' 
_?.!î Ìi;'9M§ttLi.:e]^Ltiiffl.9nttì.aU'.or.diue:-
e metodi d'mségnaraento pabblico e 
circa le sua intenzioni verso ir Cui-" 

jlegio Asiatico dì Napoli, cui/.tSoiiflMa' 
Idi poter efflcaceraenttì provvedere^ 
I 'Ttttti i;capif,ol"i sono approvati .nelle 
éitm.m^ ^t,iiiif!iatè, d'accordo 'daI"Mi-
f ^ ^ "Wi Csmmis.ione. , • -
, Jìanno argome.uto dij raccoraanda-v 
ziotìi;:e avvertenze di Secondi, Mùasì' 
Giuseppe^ Sorrentiob; il capitoloffe.: 
latlvq all|•Wu9le^di,.veterina^fa••'SvS 

^Martini, ,50lla -ft.Ghinoai quello qhe 
icohcerne.ìa spesa pervia pubblicazio
ne del Juiohartó'MelJa Crusca di A-
bignente 6 ,Mòcenhi quello riguar-
»*&ritè la. scjiolp' dei ' so;r;db-m"̂ ti ; di 

'olti, Maariìl ó ..Ptasavini 'queiii ri-
fettenti Je scuole primarie ed i sus
sidi concessi» alle medestiuè. 

Agenzia Stefani 

nOpon,.unaAÌemom\H|il!ò 

Woposta idi ringraziare Glaristone ha : 
JiipMaip^rtìbabih^ di es^èi:e''approyat^ ^ 

e i i i i B t o u 
d 
centtQ 

tac i l i e comprende Un*Ifìrritorio'esteso 
ferliiìssimo clie produce gran copia di gru» 

.ni^ yini, bozzoli, e dove si allevtino Au va-^ 
•'4t«^*calà btistiamì- Impòrhinlì&sitno fi iì cóm»1 
.'pr̂ érciQ ili 'eapQrti7.iotie di tuLU qtimUgqnéF^f 
f̂che trovano fiici|b' e lucróso collopàtniìnlni 
nel vicini me cali doIU 'ffoNasim^ e disila,̂  
noii icif t i ia iaoadr; fioridi-̂ sime sono le ' 

.^pondiaiomMinanzittritì liegii abitanti, e cre*j 
scalile lo aviluppt^delleindasirift e speciale 
monttì della, industria serica» / ; .. .% 

La siluiiziono finanaian^ 40|l^Tp'lla d 
CiUBniO òcosi ilorid^i elio in q^iest'anno-' 

•pólS''esalare "fìMVdtiTi>ili"te dìmiOaìtoi. da-^-
ziaionsiimot — D' più il .^SuBil«tpl4l 
|t<ftSftl4^do l i c i t i s t a l l i l i , p a l a s s i e I 
Ifi-̂ sM-eiilf l l l i v r l 1^^ ylBici»ll* 't^s^t* i i m l 

, v a lo r e ; AniBiirn-4titiueat^](e»iH3ieB'Jut>o 
a l ^ ? l i i i p o r i o 4lcl »̂î 4S44euliL̂  prcf«(S-
tirlliiVguale post» a confronto edile risorao 
della mlk è di somala ,;dji|y4Ky insignilÌT, 
cinte. ApparLengono_ pirr@ .̂;'?ì%imÌcipio o 
vepgoao conservati Ìni:unod<!Ì tiuji p;iliizzìi| 
iWi aUrì o{fgetti d'artfi antica lè, I m ^ o i e i 
l'3iis«i»iait|«,.^soro diuiii^m»'^ Iue.itim*-; | 

bile; TT. Q"^9^preslito-vmflS^corUrdttq'ìJer» 
porluró^a eumgimoito i^^i&iì g,,;fizi ugerà-.| 
:va|é le i^%^ .l|L ''fì̂ e d'MliV'̂ nLOĉ  ruî aii ed 

t 
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JHndaa iulimid. -
O c o ''''•^- •'-

4nd/-ĵ  .mj f^0 • 

•Pî ^Òtb. Nazionale 
|o&bi;̂ r4u;i«fecch 
tóancd^iia.zi^iidle:,., 
ABÌO'QI meriiiionaU.-̂  
Olibi. mendiòiiali! -̂  
P4»*Ì̂ -T̂ ì3C:ma ., 
Grediui 'rnubilìiire 
teiUKììrÉèneriile 

] r_ 

iijuatis,;godibiK,d^l.*i- Il^gliol" 77 10 

Óhblî aaf'̂  ^;:;y; 

J L J N-

. B U L L E T T I N O COMMEBlClALE 
V E N E Z I A , 15.-— Rend . it. ,75.0.0 75.15 

•i::ì .i I 20 franchi 21.86.-
Miî ARO, 15. — Rend. it. 76.86J 

1 20 franffhi'21.86 "2i',e8, 
Sete. Acquisti numerosi; prezzi 
' coi-rentì. . • H' \ l, ^' 

:yp|^.i ài- r~ ŜV (̂«î f̂fari. correntia 
prezzi sostenntifSinai 

V V -.4 1 
• dispaccio particolare dal Risorgi-
meìito. 

n * Spe:iia, 14, semt^^ 
lào «ib̂ r̂itìtfzb̂  dei caanofi|^^a# 

ghertta ai sono compiute* oggi" alla 

per esso i diritM ^d^ i d< '̂effi ^ l lq 
Stato.in,caso . dU.ttàa;.;guecEa^..aQuo 
pienamente all'oscurò. Jb̂ Òr̂ atore ae-
giungo che la Rumo/ija ^py^ restare: 
ftìdela'a questo trattati:^, e cereai^é 
aartaare daccorao oon auella «o-

'teyiza ohe secondale traiiaiai stessa \ 
desidera di difendeve il/Hàé^e doiz \ 

' t^^^Q'.i qualunque aiiapco. Dopo avere 
(^n ciò espresso ,il desideriò'^di ima 

^imiBkctì l la^TuiM Sii 
tìàtta di una océiipàffdùé della "Bùi' 

Igàrìà/eì^lche condurrebbe pure a;̂  
qi(eiJa della Riimonia. La nòstra neu-
tralità'è incomoda alliì Russia*'© per 
ottenereTòocupazione della Biilgaria' 
itSÌ>stiiQ|̂ ae9à^ 
gueuza:il*tQatrft della guerràf elfi 
hkiV i;Ìv^ d^^l^a, dèi pan^Mo^^deVe piibli'àsJlómbaril^ 
aveie anche la'sììniBtrai Un'alleanza Aî oriì regVj ubaceli 
Cflli liussia tSsporrebbe a 0^^!, , ffiSS^ll.teS;':^ ' 
ptìriColì,;,̂ ^ci dOfidurrebbe ai dispo
tismo 'ea alla perdita della " hoetra. 
nazionalità. Noi paghiamo un tributo 
alla Porta, ed essa è obbligata à di-
f$njie? :̂!pon noi il nostro paese. Se 
noi siamo in perìcolo dobbiamo pro
testare colle armi^Ua^iinaftp; ,ò pos
sìbile ĉhp cadiaino,- cadròill̂ V però com
porti dèlie bandiere rutuenp ,e non 
di una bandiera chei'arébba il iìrabpp 
funebre. d9lla,.l».0§trft„nMia8mjm,„.:̂ ^y 

Il ministro degli affari esteri dice 
poi che il-governf '̂̂ aon deve parteg^-

.giare attsera.iUèrper 1' una né per 
l'altra potenza, deve al oontrarip 
rest% fedele alla stfSt^eutralità. ,. 

• 2! 8 7 ' ! ^f"H7 
, 27 4U ,27 39 

109 30 1(19 30 

• 79ari^ ••79&-; ; 

n2a0.-*-.-i2i3 

• » X ^ + T ^ ^ ' -

t-'accoglienza^ fatta dal pubblii:^ ad altre. 

ai l o^vlElazti ini d i |»i* SESKC» ptiV^ef-
r e t t o iU vJt^eiflde poìadi^Eic. ^ U i i 
simile impiego d«ve molto di più iip^ìrez-.| 

883 — ' m% 

,i. vl̂  
615.'-^-

I>i|i de>eppWVer9irigq^^o^yItr. _.,_._ 
sicurczzii, ai tasso di eriu^wmne, e al màg-
f.ioje rbuborso di L. 12̂ ) 50, dal che ne de '̂ i 
iva tr^ittarsi di nn impiego ectt^zionabnente 

WD>. Presso rraucìj,ypo Coinpiìfe^nonì Hi 
Milano, ftssuntovc del'[ttèseni*^ l'ii stlto» | 
trovami ft^tftusSbni — ft t)hluu<luo- deBìderi; ì 

-m^ 

70 87 .'"70'72 
i ; . ' ' ^ ; ^ i 

('.W4ininarll — il Uilniicie e gli atti uffl-
oiali ctmij>rovaiitl la porfcltii loLralitìt a l 
lo ĝ iranzlc! jlc! pj;?sjtuite liî stUo^ 

Parigi ôJiî Ĥ j;M'14-̂ /,i-:.n-4l)̂ ^̂  : ^ F / ^V . - " l . ' ! / ,^ T\ <,._,-- ,̂  

ndUà (rance.ì̂  aOin 

;̂̂ ;\it;dìi*nÀ 5Uio 

er^ovie lomb̂  ven.î i 
ibi ferr, V,*.̂ E/18ofi 

,'• t - ^ ' -

i j . ^ .u:^A 

^ini>jipy«uti'itaiiiii ;,-,;, 
Consolidali iOicieSi 

.156 -* ^\%U-:^' 

22r- i-- 220' 

236 -

,''22H' " 
2 3 6 , " 

T u r c o . . . . . i. .•:'! >3 

i ì ••; •VlfiVvn^''^',,,-'.' 
Ausiriaéb'é feri-ata 
Banca.n^s^ioiì^lqv';?/>;., 
Nupoleóai, !J!cro • 
Cambio 811 Parigi itfi-
Cajnbio sa Londra V 
Héiditb austrlscR arg . 
; . « in carta 
toiltara . _..,^,.:y-

:. 94/118 

'2K 17 
8i i8 

m 00 
'..40 82. 10 87 

"1,4 ' --M^' 
259 Oa 259 ^0 

"U" 
io 19 

aperta nei giorni 18, 19, 20 è, 
l Dioentbrm^ie 1 

in'rCTUBÌÌtO pi-esso la Tesoreria Mn-.,-: 
I i i c ipa lo ;^" ' "^; •."'^•ì 

in Ulhkm^pmmVAssuntore CQnt-| 
X'î ô .'fJii liVaue.jVia S. Gmsappej4v| 

itf PADOVA.i>Tosso il sìgiióir^i 
" 'OAELOV^ASON Cambio-valute. ^ 
1 \. ' ^f^^.. . . ..^^.. • . imi 

^-| i^:di Tedesco e di^ 
j|.j„^FrancesV'dal pro-f 

10.08 
Midr 30 2 ) 

66 301 
60 4B' 

,Ì36 40?'434'iili; : 
8 28 ,78 2o 

^;.fe8sopB|R1'»yia^ 
ttìalth; casa^ Cavallini, |77J, ,ìp f&' 
u o v a * . , , ,:̂  ••^' ^ j ifiaOUi^Hf i ""̂  ' j 

. Presentarsi dalle 12 alle 3 di- ó«ni 
gibrhti. salvo i festivi, g . , ' 1 l'6fflO^ 

il ̂ llìli 
- J ^ 

X J' 4 K : * j 

a i s t« [ó Usai aaouer ta queUa \)r.-fet- pr«,^QU2a d 4 uiiaiijLrQ lirin» del di-
t u r a , pe r affidarla poi al comm. Ma- | re t ìo ro g-ìnemle della Cost ruzioni 

coRBìEBE w m %im 
Il telegrafo annunciava giorni fa 

Rbo;. I^'Hiitiefif Ì^^(|.bury si. fâ ^̂ ŷ ^ 

"XHiLEca-iE^^ii/nnsfl: I 

omeo, Mbachiu gerente r^yifli^jifl^ili, 

rogneriia TaDoga 
Vedi Avviso in impagina UÙ Ì 

I i 

Fàbbricatortì di- îf rttopi lumi'O Î̂  

-W* 

u .imper 
ffoma, 14. ^̂  

gltti'I^UitUvata 

HiQpagnata dal conte Uasponi é 
ricevuta in udienza dal PapCj» 

^EBASriANtì CASALE 
. ' • ' - , S.:LORENZA 

[ flstrazioQ^ del a . Lotto Q»(-
jgaita oggi ia Venezia: ? m 

i I 5IFLEÌI.TOII proiottauo ed ̂ 4 | 
allentano la^ce-sia naturale pho ar-/ 
tiuéialo durfSra^'iì. gìorao, od appot^ 
•taiio la più imit4dtìrtivo!t3 ocunomi* 
allU sposa ài wìlia,' Olio, ecc. • 

. YedUV pagina. ...«.t, 
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^v^^ 
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1 TH-^I-IIO GARiBjgwJi; .--? M dram
matica (**T&|l|̂ ìa diretta a^iCtìrtiltà 
A. Monti"rappresotìta; -le'duc strade^. 
di E. flòmaioV,. cbà 'farsa, — Ore'*» 
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QnesiriìÉLETTOÌli sono giàTa^JottSiìn 'Inghilterra, ' f eSa , 
Irlanda, Francia, Genrìan^ìa^lRussia, Spagna G Colonie. ',' 

4 l i lFLETTORT ^mm^ u l UD'Utilìtà..incon1estftbiltì dàìiérfófto ; d 
-^speoi alinea lo nel la .Mrade iìRgustOjjtid'ìniqHelie caso le di ciH' fine
stre sono (ti dimt*it8Ìoiie esigua, o &ì trovano dirinipotto tu fabbricali 
di altezza coBsidoTcyole. . ,, I , . . i a ^ u ' '̂ 'r 'j^tn 

','.'...; Ii)sSi inoltre i-calli^zti^d'.Wria.^raiide econ.oìiiin, perchò danno luco 
^-fino all'uUimoiTfvggio-.crepuscorareJ eiì sostituiscono di preferenza 

alla Iure artificiale delie lampade, ô d t l gaz durante il gitìfnò; " 
•"i 'Economia, tieuespere, •atmoflferij più salubre, ipreservativo ^«doliti' 

...vista, luce chiara del giórno'" durante i irtosì d'inverno sono i bene-
\fic,li, di qubsta ^^veuijjone, àlIaquale^ilVintelligeu/a degV Italiani non 
manclieià di fare Ifi -più favorevole' acoojjlìenza. , , . . , ., „••:-:, 

< I t signor M ' I G I i ìAGAGlOlO è ij ,Il9pprQS9:ntante, dei, pignor 
C t o « > « 5 ' i h ' I t a l i a . • ? ' ' O n^n 

pi ^ . f 1 J »+ ^ 1 I j P * 
f r 

IMINM II UHI ì Ufi" 1"ì—TTI T 1""̂ " 

k'5l 

ÀNTIGOTTOSO , 
e più di cofìtinuij pronti e radicali risultati ot
tenuti in Itaìia, in Francia ed Inghilterra, ̂ y« 
il Gallajieo sogRiorufl e b RÌU& alfa.prova pre
senti i Medici che con sorpresa ne dovettero î on-
statare Tazioue islantauea e benefica. .'. .' 

'•' ' Onesto loplieairiatante il doìol-c della Gotta 
e ,d^e vere Nevralgie, risolve in poche ofe il 
partssismo Gottoso, promuove copioso sudore e 
rSdoDa movimenU delie parti afleite, „,.. 

, . . pessù supera in azione tqtu i nmedi Antigottosi, come ne fanno fede i docu" 
.jjRièntì legalizzati ripiortati dai vari Giornali Esteri e Nazionali, 9 i Certificati riia-
'sciati dagli ammalati, nonché dai medici presenti aìl^ cure, -' ' '''-
, ,^ Ora tne^ianle Hogilo 30= dicembre 1871. — La ditta lìELLINO VALERI DI V[-
• CENILA ne acquistò rfìsclusìv.a proprietà^ ^ preparazione coraeifleo^gesi d?'. Hirettq 
, che involge la boltigUa. , t-itì#^s**«*l ^ f-.:: f j ^ ,̂ :,V 

Prezzo delle Bottiglie grandi Lire $'^ 

Dirigere le domande con vagita postale'al chimico fa«iiaciata VALERI • VICÌENZJL 
Ai signori Farmacisti sì farà godere un forte sconto/Deposito in PADOVA tarma-

• clàULlANA.' } \ ^••-;;y:, \ \ , j -̂̂ ' ^ - ^ •' 23-5?« 
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i m p i p i c b a t u r a i den t i c a v i l 
, Non havvi mezzo più efficace e mi- 1 
gliore del PIOMBO ODOt̂ TALGlCO dri 
dottor ì. G. POP?, dantiata di Corte in' 
lo Vienna/ piombo che ognnno si può 
facilmente e senza dolore porre nel dfnle 
cavo, e che aderisce poi fortementg aj 
resti del dente e della gengiva, salvando 
il dente stesso daulterìor guasto e do
lore. 

A equa, A n a t e r i n a ^* 

r i f i iso* 
i ! ')ift:ii t^mik Ì̂;Lĵ M 

s: 
nrmT? 

44rtfr4. 

Pl;:l 
;Sti)ff(j tntta; lana módorrfè Invernali 

(provenienti dalle migliori fabtìficliQ nostre, dì BVancia ed Inghilterra):! 
da vestiti'cotìtploti per ubnio/"'da >aleM"se'lcalRont; più in̂  Moscova/ 

,. Paluie^toB,,Elastìquu; Edredon pq-i ni tanto in neroi cbè4tii'oolore, -li-
,,fCÌp..pd,.pporato ,̂,COiftQ.an(̂ teii| ;t|a} elle pura lana liscie i-igate^^qua^ 
.drìgliate per abìti'da Signorà,'veste da camera o da fodere, qualità 
la pitì buona nn'corso, alte TlO ceni Sópra questi articoli ha fissato 
un ribtìSSî %'d«r«ref̂ aal rdicòmbre prossime* r :tutt-o gennaio 1877, 

-:Biporda:gl'Indì8pdfcsftbiU ossia; î laids da £. lÒ'a 50 còme il 
grandissimo:̂ 8ortiiUQato.iSciaìU>,e Sciarponi tesatiti (Tapis)^daL. 20 
a 200 Rirca,e,un>!c,easll©»«. dì ScialU persiani tessuti tutta lana 
che valévan&'lj. 86 circa.a L. 'i8.• o^ijaii .idù iyxì^im 

1 • I l I H • • • • • ì l i ? ! • I T I I - 1 i T l » ! • l i i - •* • 

,'•- • - ! - • 

'^ •• P • p : ! - ! ' " ^ : : 1 . -^nvH^'^iù' iv-

ty-

I \ J t i . ' 

If V tC: • i - ^ - -] ^ l i ' i > X-f..-^ V J 
^ J 

^m%>! \ - ^ - j ^ i 

I f- :^^"- . , ; " j " ; . . ^ . •' i , • / • r / n | 

* • ' . . . . I ^ , • ' . - 1 - : l 

r-ì 
f, ANtriMERVdSO^ ' i • * j • 1 

^ tea ̂ Ih tìrqWaknV'til^^Itì^^^^ è tìfdfòàté'èòn SuCf̂ .̂̂ ô  
da tutti l mGclìci per-guathii luOABTivn^ OAtìTiuLom/DettìRi o GHAWPI m 
STOMACO, CosTìPA?mNi ,03tlnate, per facilitarq la di[ji?a(iontì,ftd in Mnt;lu-
sione, tier regoluriKzara-tirile lo'tuaziuiil addominali. , " 7 / ^ " ' ' 

^ , ' ' . / T i.%^v ^ : . ^ . 4 ^ - ^ U - - ^ _ ; ^ ^ - ^ ;•:•.! . . - . ^ ^ ì ^ v - . 

k i 

f -

1.,; t- ^ 

del doti. J; G. POPP ' 
Lr- dentista di Corte ìn Vienna (Austria)^ 
è il migliore specifico pei dolori di denti 
reumatici & per le infiammazioni ed en- I 
Sagioni delie gengive, essa scioglie il 
tartaro che si foi "ma sui d^nti, ed ìm-. 
pedisce òhe si riproduca ; fortifica i denti 
rilassati e le gengive, ed allontanando 
da essi ogni materia nociva, dà alla 
bocca una grata freschfìzza, e toglie alla 
medesima qualsiasi alito cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso. 

^^^^^^^^^^retzo ti, * e L, S 5 0 > 

r'aeta Ai i a t e r ina pe i den t i . 
Questo preparato mantiene lafreschez-

ra 0 pureua delVftlHo, e.serve oltrecciò , 
i dare ai denti un aspetto bianchissimo 
a lueenle, ed ÌmpL>dire che si guastino, 
tìd a rinforzare le gengive. 

K..-. Prezzo t ; a e L, ! . » • , 1 _ ^ 

t C L U ^ 

"i-

AmomO.fTot FAYARO 

m STATICA 
, VìEstrazìojie del regioApUo es«-: 

';guita in Venezia 
. S5 - 6Q - 19 - 55 - 51 

Polvere vege ta l e pe i Dèiitì 
Essa pulisce i denti in modo tale,c|ie 

facendone uso giornaliero non solò sà^ 
lontana dai medesimi il tarlare che vi 
fli forma, ma accresce la delicatezza e 
la Manchazza dello smalto* 

Prezzo L. « .3« . 
Deposito si può avere in Padova al!» 

Farmacia Cornelio e Roberti, r - Ferrary 
Camaslra,™ Ceneda Marciiettit — Tre
viso Dindoni, Zannini e Zanetti, — Vi
cenza Valeri/^ Venezia Fossi, Zampi* 
roni, Caviola, Ponci; Boitusor, Agenzia 
Longega, Profumeria Girardi. 

A v v c r t l n t e i i t o . 
Venendo assai di spesso offerti in ven-

dita^.a minor p ad eguale prezzo falsi 
preparali de'^miei prodotti sotto mio 
nome e con eguale corredo, ma che nor 
toriamcnteportarono con sé le più tri-, 
iti conseguenze o rimasero senza ef
fetto; vengo a pregare il p:H. pubblico-
voler farmi recapitare in rtall' oasi a 
apese mie mediante posta il falsificata 
preparato col nome del venditore, onci» 
Bô sa io agir^ gjuridicamerjte contro U 
alsificatore. ,, / ' ' / 

Tutti ì , mìei/PREPARAtf D'ANÀTE-
RINA hanno hi medesima forma e sono 
forniti; la fiasca, della capsula per tap-^ 

fpO, idell'avviHrtèilza quel involucro'ester-* 
no,,ecomft;Ia,6Qatolacon piombatura per 
denti e flyel^Qnn polvere per denl^, la 
Bcapla di vetro con pasta per denti amar,. 
n, d'una r^gì^trala morea; tutti ( mie; 
preparati'sono per (al modo mediante' 
«osTaA e MARCA asstcur£i,ti da (jualsiasi 
falsificazione ili Austria-Ungheria, GoJr̂  
mania, Italia,.I^ussia, Rumenia^Olanda, 

01 èpedire io stesso dietro va^ba posiale 
1 miei prepUi^tLt- m oxiauK ùy^A 
--I-singoli falsificatori verau no nomi
nati al p. t. pubblioQ^Jnstiliti i Giornali. 

ikm apaYA »̂»»» Bognergasse 8 
Deposito ai può avere in Padovi alla 

(Tarmarla PianerieMiiuto^ GÌOY. Battila 
Arrigoni, Cornelio o Doherlì. Feirara Cst-
mastra. Ceneda Marchetti, Treviso Bin-

"^oni, Zanriinì e Z'anètth VicéiÌKa Valeri, 
Venezia Fossi, 7ampirànì, Càviola, Po^d; 
Bottuaor Ag^iizia L(>n«eKa. Prolbmeri» 
'^irartì. — Ditta-A. Dante Ferroni,Via 
della Maddalena, 46, il, ROMA. 
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i fòli, :$ItìCit|p„f?cftiÌomiòhe, • •Stilili; 
e Caminetti a 

i i ' l 

ti j • | I r 1 ^ 

+ > i . 

^ 
|L -Uii-^. t ^ l f 
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i aignori Consumatori del C A r h t ò n e C o k cKa egli nel suo Ne-
go;^i(j ,in:.Vl"A S E R y i , N.;.1065 tiene'dfeppaito di Cok della inlgUor 
4iji»U^ 4vi?»«(^«*^P J^***'Sxp,rfcirO;7ìoinfl dèi Gas. . j / ; . < / 
.. DijstrQ richiesta costruisce ^finafll'e.,© Q u e i a a e ^ C c ^ i i a o m B c s I j e 
che possono abbrucciare Cok ^plo,. '. '• - ' 

, l ajpnori Tornitori , Ebanisti; t róveraupo pure un assortimento dì 
,B-.e»;ii^ann^.,«l*.OII-v».p«p opere^ '-, '••'• l¥'QW 

- - r -jfh'm^k j ^H-n-H 

•^aaaùkJ^VJgwa ' ^ < i v-j^^rai^^rTS-r j^7ì:A»#:iMd>ai;. XKifx^ 
n^vt^h 

^ 

0 -i 

j i 

: PER LE 
.•̂  r ^ 

=t .n f i -
• > 

éì trova anche i'u quest'anno un svariato e completo asserì' 

I . f i r 

T > • ' t 

< ^ > 

confezionati con tutta curii,,e4 'a prezzi limitatissimi sia; di 
propria fabbrica, |Ghe di Cremona/Mantova e Roma, tanip , 
per i nvéiiditon, òhe per i consumatori^ ,, 

Trovasi pure 1* agspHìmehto, di frutta Candita, maroni 
giace di'Genova, DÒlm'delle migìiori fabbriche, eartotìaggi • 
nazionali Q-di ̂ Parigi, pome pure ogni qualità dì VINI ha- ' 

Mi' 

^òtto forma d'Elisir , dì t»olvero ieroTOpplato i Dentifrici Laroao 
sono,l prcsiìrvativì più Bicuri dei MALI Din DKNrî dEal GONi't.vMimro niif.i.ii 
GuNOivii 0 delle JJWVKAI.OHI DI^NTAHIK. Easi sono universalmente impieyiiti 
per lo cure gloniaUcro della bocca, ' . . . . -̂ ^ . 

FaliWka M p e ^ t a da j ^ ^ ^ Ò'\2t rccdcs Lloiiâ Ŝ P̂aul, a p S g ì , 
, , - I , • ' ^ ^ i . ' I r, I I - ' .' 

' L 

DEPOSITI, Padova: Sanigli Ui;-ìgiat'j,Gol'jitìllô rianBTÌeMiufa . '/.^ 

' ' Sl'lROVft NELLE MEDESlk fARMflClE': ' 
S^tr^ppo nedaclvit di scom d'arancia mw a! BrurnijiTò dttit^iiLs^lrt. 

HcliipAl̂ pD' fci^ir^^clnofifi di sconc damando e di Liiiisslà imm nll' Ic^'tlnni ili feWo, 
ScIropiMP depurativo disouned'drâ icjuaiUxirc air loilui-i» a l t>(«£;iEiisii9, 
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ytm muiontt CAP$UI.£ 
K - F . 

É:^^^ 
. . n i - _ i ; ^ _ r - ^ ^ ^ ^ 

'm 
1 ^ V - , I 

1 1 FAV 
- 1 

ì' '- -r-y 
• Queste Capsule posseggano lo proprietà tonniclie del Oatram® .Titmtt« all' 
azioiie anUblennorogica del Goppan, Non disturbano Io stomaco e aoB provo
cano ne diarree ne naiisee; queste CosULuisiiono il medicamf^nto pef «coéUenu-
nd corso dello malattie contagiose dei duosee3ì»fl<joUlav,e.tof*iti OHceBM,coipft 
catarri della vessicae de rincontinenza d'orina, . ^ ^̂  , 

Verso la Uno del medicamento air orquundo ogdt^do1t^6 è-spirito, 1*016460* 
J L ^ 

lonnlca ed aRtrtngente, è il migliar modo iufallibile di comoUdVI U gUATlgiiHiQ 
^ dt. ey\\iap la, ricasLiit^,;. .x\ '4, 

! .4 . Ì 3 J ? r̂  V. i;H 

I •• r 
'i • 

VERO SiROPPO DEPURATIVA ^ 1 . - i : 

^ i 
r V 

l-l 

i } 

^ •> t . i : 
F A V B O T -^ 

Questo Slroppo i indispensabile per guarirà complelamehle !e malattie delhi 
ùélle epor Hnire (̂ ' " " ^ .._..»....-^ ^̂  ^ 
ogni accidentalità 
ùéllè e por Hnire di puriDcare il sangue dopo una cura antlBiUIUlca. Preserva da 
ogni accidentalità clie potcRSe re^uìteré dalla sillllUca costituzionale. — Esigere 
il sìglUo e la lima di F A V R p T j 

i'^ 

unico proprietario dello formulo autenUcho 

De|iosilo Generale : Farmi* FAVhOT,.̂ tÒ̂ ÌV<l RiebdlM, 1 FBrIgi,ed in taite la Firnacìe. 
O -

zìonali ed esteri e 
\r.< I . • I 1 JJ •-

î  N H ' S ' • ' - : ' ^ / / 

T^rìT 1 r-^jVmt^ - H_-r I •_-> - ^ ^ \ J f x^^^^-J 

VA - TI ttHLlTO 
_r 

1 1 

P O ^ E T T u FANTASTICO-G-IOCOSO 

: j t a s i i : ^ i E-n:^3 A|Jj.^-|.>h>J ^E 4 ̂  h ,fc ^'n • ̂ hi ' ^ Ĵ  ^ r c i V ^ d i^ \ _ . j I 

-.1 

(^rmie.Mta Italia, attivato • col IS Novembt*e 
-'. f-^ ^.•'•^,"- / v f ^ 

P a d o v a |»er %cnevlj 

I 
II 

V 
V! 

VII 
Vili 

IX 
X 

^ • / 

, fartenza 
ii 

PA&OVA 

rnìst» 
omnibm 
misto 
•mnibus 

: Ì 

^ -

dirette 
•_ > 

«mnUi 

4,42 
6,20 
7.45 
9.34 
1.55 
. 4 . -
6,S3 
8;SS 
9.ÌB 

» 

r» 
' » 

a 

t ^ 

I . 

! ; = ! 

9,03 
10,3Si 

.3,77 

loac 
10,4B 

a. 
» 

9 

V é a é x l ^ per IPi^déva 
- 3 

Paxteazs 
da 

V , $ N B Z I A 

omnifatia 
• 

diretta 
misto 
diletto : 
«rnnìbui 
i^.».-,/ . 

[ 1 . • 

> 

, H - . . i •: 

mitìa 

S,l& 
M» 
8,3S 
9.S7 

Ì2,!ÌS 
i.ie 
I,4€ 
5,S5 

; J.80 
! 1 . " 

a. 

P-

B 

Arrivi 

PA D 0 VA 

A, 
* 

i -
i.^ 

1- ^ 

7.45 
9.54 

2,50 
8,05 
6,5S 
9;0fi 

*S.S8 a. 

iP»ia<s'¥« ' per HSaelujcnik 
J 

e 
J 

I 
11 

1)111 
IV 
V 

T 

Partans* 
da. 

p \ a o V A 
1 

1 omnibua 7.53 
;muto H,S8 
dirette J,08 

j emoibus CS,iS 
Mìpplrtfl «17 

• 

a. 
* 

>P* ' V 

. » 

t 

Arrivi 
• » . 

B O L O G N A 
• 1 

flrioKtloviLetiSEf 
1 « • _ _ 

9.48 
ì^,4{\ 

P-

* : 

• • , 

11 

ÌI<«94:»î n»À per PA^IIÌKTA 

- . - -̂  r- I 

Part£aaé 
.da 

B O L O G N A 

dirotto i.lS 
da Rpvigo 4,05 
omnibus 'B,— 
l)direiiu 1 2 , ^ 

a:. 

9-

Arrivi 
I - ^ _ 

r 

L r P^-' ^ 1 ' > 

P A D O V A 
J - . 

misto 
.• ' - I 

I ' ; Ì Ì L -

.' '4̂ ,«S a. I 

' l i s o p. 
= ^ > ' - - ^ ' - - ^ - -•^^•^••'•:l'--.^^>-r-<'^*^'f'''!'-^>m^<--'i"--'e'r^r^^*^^^ 

WifMtre pw UdiBaA; 

S^ 

'• ' i n . ^ ) . l f^^4rT?«rP»>>r*»» 
• r . 

I 
I 

l i 
• -r j 

' • 'Par teQM ^ ' •'• 

P A D O Y A 
L I ^ i : • j - ^ .' 

1 
IV 
V 

smnlbiUt é,43 
diretto . 9>43 
omniÈui S,4Ó 

> » ' - *.7,M 
^ ^ ^ , : 18.50 

1* 

p-

^ -

Arrivi • 

V B R Q N A 
• , I \ 

I [ 

I I M 

( T 

I \ 

V' ••* "•9.1S 

_̂̂ -
'̂'̂  ' VeP t t i t a^c r 'Padova^ 

::j"i.'';<:pj 

. . j ' ' 

^ -

;pi^teaie • 

omxdhui 

dirètto 
omoìbat 
mittfì 

: ''. 

S.OK 
11,SS 
8,0S, 
6,0B 

I1.4S 

1 ^ 

PAifiOVA. , 

I 

I V 

1 J 

-: _F 

• i ' 1 

1 I 

Partente ' 
da 

M E S T R R 

omnibuc 

diretti»: ', 
.ft • . - . 

misto Mù 
fino a Conegiiano 
omnibus 1 0 ^ 

^^ ^ ^ 

Arrivi 

UDINK 
. r 

• H ^ H 

? ^ : 

_̂-

+ î  ^ F 

; ^ f c 

j 1 

omnlbui ' t,M 
J r t 

^ I M^l r r 

miete da . 6,ir; 
Conéeliano , ' 

. 6,08 

(Urette 9,'. 4 

•? 1 

! ; Arrivi 

r i - ' ^ . 'J A i. 

, . • . • ! 

'- ^ I ^ 

t) Abano, Battaslìa e Honteirotto. 
• M * « ^ 

^ ^ 

I • 

"X 
Vr f i * 

h^ 

-fifi*^ -itrf-

^ 1 K^ U 1 ^r 

ROyiGO-ADRIA 
• ^ - h 

- ^ H 1 
L - I ' i l , :'. t 

llOVlGOrBADIÀ 
F. > ^ • a 

• r r r 

da Padova, arr, 
da Bolonna..L» 

Rovigo , . .., pàir. 
Ceregnaao, V '• ' • 
Lama - 4 • . >i ^ 
Barìcetta - . . • 

^Adria w V i ? ' : Ì / ^ ; 

o^nib, 
i ; s e 3 

ifl.tS 

9,40 

10. 8 
10.23 
10.32 
Sant. 

omnib. 
1, 2e3 
pom. 
3.H 

• 7>4% 0%P •, 
3,40 
3:̂ 8 

204S 
misto 

l , 2 e 3 , 
StaxIoi iB 

7.B0 
.«.io-

pom, |, pom* 

ìAdda- ,. . , * par. 
iRaricetla ., . . K 
iLama ". . . • . * 
C^reenanfi , . . ' > 
Ro,vÌgo - V - a r r . 

per Bologna par; 
, per Padova » » 

,20Ì2J 2044 I 2016 
inisto omnib- omnib^ 

l ; 2 e 3 l , 2 e 3 yfa^eS 

: ^ 4-ér- :-

BtaKlot t l 

- f + -

pom. 
:il; 8 
4.20 
.1.35 
1.43 

2.33 
:pom, 

H.33 
5.45 

6. 8 
fi,25 
6.56 
7.55 '-
pom 

da Padova, arr, 
da Bologna . i* 

Rovigo . . . par. 
Costa 'i .' . •'.••'"» 
Fratta " 

2032 
omnib, 
l i i e S 

ant. 
9.15 
,7.46 
9,30 
9.46 
9.58 

10.13 
10.30 
int; 

r2036 f 
omnib, misto 
l „ a ó 3 l , 3 e 3 

pom. 
3.Ì1 
2.27 
330 
3.46 
3.S8 
*.13, 
^.30. 
pòm. 

pom. 
6,46 
7.50 
8'.— 
8.22 
8.38 
8.58 
9.20 
pomi il 

Slnasloni 

•+-

2031 I 2033 
misto omnib, 

l , 2 e 3 l , 2 e 3 

^ 

. * 

r'.;^'^ - \ 
: t . ' 

^'r . ' . ' - • < 

'--e-
o'-;"'! ^1=7 

?"àW; 10.32 *.3|i %19' . per Padove , » 7.S2 ^ 2.33 7.55 j Badìa. . , , . apr. 10.30 ^ 4-30,. 9.20 | pep 1 
' l-Sant. l:pom,|,pom,| / .. , à^U^ '.pom. pom. B " ' ' - ' int _.pgm^_poTTKJj_2:^ 

;:.-.;.-..in.':,ii.M.;..„:.:,/l '• N^-V^i'G^E-'N Z''A" • : , - T , B j l ^ E ^ i S . E u r . 3 - C l E . I , P . . . .... .--... 
^-*7—fr;p: "̂ '̂ F lKB^V^'^'''r^7^xfn!' i ' ' ^ ^̂  t ' • •' '̂ ' ^̂  " " ' " t .. ' ,!,! ,"' " " '"''~~^' ' n ]' C- " "uV. r r n Ì T T I . . . , " " < -k ?."".,:Ì.I-'^^IJÌJ .^-U i, 

•'.-n.. [Rik., (m-oMméUS'''h ' MISTO V/ntoMmOUS-. M..j; '---^'^' ' ' '= •̂ '̂ - • 1̂ "̂  '^' ̂ ÒMNIBUS •• i, , , . 

Badia . . 
Lendinara . 
Fratta : . . 
Costa . '. 
Rovigo . 

pef Bologna par. 
I -pep Padova . ;:>« 

par. 

. » 

» 

arr. 

ant 
6.13 
0.4g 
7; 2 
7.17 
7.3b 
9.20 

• 7,52 

pom. 
1.10 
1.30 
i;4S 
1.36 
2.10 
3.16 
2.33 

f 1 i;;̂ |̂  ant, | pom. 

203S 
01)111 ib. 
I , i e 3 
pom. 
5.35 
5.55 
6,10 
6.21 
6.38 
6.56 
7.5S 

pom. 

1 J mrs. 
+ t • 

K -

Partenza atf Schio . 
Arriytt^.A;Thiqno , . 
t'artenza'da Thiene , 
Arrivo a DueVille -
parteq^a ,da DueviUe., 
Arrivo a vicema -

9 

18 

! In OMNIBUS 

j . 
. ! • ' 

31 

'B.lO^aót 

s:3i ; 

• '5.49 

6.21 » 

1 -. 

inKt 

yy-

l l . lS ant. 

"••• lEOl^podi, 
Ì2.07 t.i ^ r 

4,40 pom-

!.K.à4' . 
8.50 • 

P r̂tenî a^ da Vicenza 
'ArriVtì a Dueville . 
iPartenzàdaDueviUe 
JAVrivo a Thiene, . 
|partéHia da Thiene 
; Arrivo ^,Schio \;_ 

f i 

- r "L , 

i l i 

32 

9 
OMNIBUS 

\; \ 

7,80 ant. 
8.21 ' • ' 

'" 8;2R '• 
' ::8i46 ..' 

,9.12 » 

MISTO 
M 

».' 
.. 4,10 pom. 

1.51 • 
.2.14 • 
.2.2^» . .9 ^.y.v^ 
2.43 -

6 
OMNIBUS 

I -j 

6.20 pom. 
6.-̂ 1 • 
6.57 » 

. 7.17 ;.. .. 
, 7.23. „ > . , 

7.43 . 
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